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ANNO XLI — N, 8 


ive derivate 
Agenzie telegrafi- 
"ono quelle che ra 

a degl’inte; 
uralmente, unilaterali e 


quindi vanno accolte col massimo benefizio 
d'inventario. 

Così è. ad esempio, delle notizie odierne 
Gitca l'Albania. Mentre fin da principio nella 


Conferenza fr 


i plenipotenziari dei belli- 


arerauti, si fu d'accordo nel 1 Te alle 
Sirandi Pote i decisione circa la costi- 
tuzione in to dell'Albania e rela- 


tiva delim 


toc 


è n 


le proposte di 


ati e nelle controproposte della 
è fatto cenno, nei dispa 
la che dei punti di vista 
«legli alleat 3 
L' vero che frattanto si annunzi 


d 


“Ile truppe della Ser- 
la maggior interessata : 
ina all'elaborazione da 
delle De zioni balca- 
i confini che 
to dell'Albania 
etnico e geografico. 

he la Con 
convenne 
del probiema, chia- 
i sso di tutti 
nel modo 
tato, su- 
plici difficoltà che si pre- 


to, 


mente, è 
ferenza degl 


se altrimenti, e cioè se 
ner conto di tutti i punti di v 
le considerazioni pos 
degli Sta 
fu finora delineata 


Si può comprendere che qualche piccola 
zona limitrofa agli Stati balcanici, nella GL 
la popolazione non è mista ed appartiene 
quasi per intero allo Stato aderente. possa 
essere assegnata a questo : ma tale criterio 
non può essere così elastico come risulte- 
rebbe dalle grandi linee del memorandum che 
sta elaborando ciascuno degli Stati alleati. 

Le Grandi Potenze non possono avere che 
un solo criterio direttivo, quello di costituire 
il nuovo Stato autonomo dell'Albania nel 
modo più razionale che sia possibile, per evi- 
tare futuri dissidi; quindi è bene affidarsi 
alla loro imparzialità. 


——_—+—_—_—_—_——_.--É=É=É=È€b 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della notte 


+ (S) Vienna, 8, Il primo Capo sezione al Ministero 
degli esteri barone Macchio ha consegnato quest'oggi 
all’Ambasciatore d’Italia, duce Avarna, le insegne 
della Gran Croce dell’ordine di Santo Stefano, eonferit 

La Politische Correspondenz osserva in proposito che 
îl duca Avarna rappresenta dal 1904 l'Italia presso 
lay corte di Vienna ed è stato negli ultimi anni fregia- 
to dall'Imperatore della Gran Croce dell'Ordine di Leo- 
poldo. Egli gode da lungo tempo fama di eccellente 
momo di stato e di straordinaria correttezza e della | 
massima coscienziosità nell'adempimento dei suoi do- 
veri. In tutte le sfere competenti si riconosce che il 
duca Avama ha cooperato con opera attiva, degna | 
del maggior elogio e con successo mantenimento della 
Triplice ed ha consarcata tutta la sua opera indefes 
al rafforzamento dell’intima amicizia tra PIL lia 
© l'Austria-Ungheria e al consolidamento della popola- 
rità di questa alleanza. 

% (S) Londra, 8. L'Ambasciatore di Tv ccom- 
pagnato da Rescid pascià, ha avuto nel pomeriggio al 
Foreing Office un colloquio con Sir E. Grey. 

+ (S) Vienna, s. Il Ministro delle Finanze bulgaro. 
Teodoroff, è arrivato a Vienna. 

(S) Pechino, 8 — Secondo informazioni ufficiose 
il Dalai-Lama ha scambiato telegrammi cordiali con 
Yuan-chi-kai che non concordano in ali modo con 
le pretese dichiarazioni di indipendenza del Tibet. 

® (5) Berlino, 8. Un giornale della sera pubblica 
minuti particolari di un nuovo grande progetto mili- 
tare che verrebbe presentato entro gennaio dinanzi al 
Reichstag. 

Secondo informazioni da fante competente, questa 
notizia è completamente infondata. 

® (S) Tokio, 8. Il Governo ha deciso che l'incorona- 
zione dell'Imperatore avrà luogo nel 1914. 


LA QUESTIONE DELLE ISOLE DELL'EGEO 
(8) LONDRA, 8. — Le notizie si 
delle isole e su altre questioni pubblic 
cuni giornali francesi e di 
giuditati interamente esatte in questi circoli 
politici e diplomatici bene informati. | 

Sembra infatti che la triplice alleanza insista | 
affinchè oltre le quattro isole vicine ai Darda- 
nelli, cioè Imbro, Tenedo, Lemno e Samoira- 
cia, anche Chio, Mitilene, Cos e Rodi restino 
alla Turchia con efficaci garanzie in favore di 
abitanti. Sembra pure che esista un perfetto 
accordo fra la triplice alleanza e la triplice in- | 
tesa sulla necessità che Adrianopoli sia ceduta | 
alla Bulgaria con opportune clausole sulle mo- 
sche, sui beni religiosi e sulle tombe dei califfi. 

a 

(S) PARIGI, 8. — L’Echo de Paris ha da Lon- | 
dra: Si dice che l'accordo delle Potenze riguardo 
alle isole dell’Egeo è ben lungi dall'essere ef- 
fettuato. La triplice entente è favorevole a tutte 
le pretese dei greci sulle isole dell'Arcipelago e 
la triplice alleanza invece vorrebbe lasciare alla 
Turchia quattro isole vicine allo stretto di Miti- | 
lene. Sembra perciò che lo accordo si debba sta- 
bilire su questo punto. Î 

Tuttavia, secondo la Petite République, le 
potenze stesse della triplice entente non sarebbero 
d'accordo perchè esse avrebbero tre differenti 
progetti. Quello della Russia domanda la ces- 
Bione di Adrianopoli e delle isole senza condi- 
zioni: quello dell’inghilterra vorrebbe riservati 
ai turchi alcuni diritti nella Tracia e nell’Egeo | 
ed infine il progetto francese Poincaré darebbe 
Adrianopoli agli stati balcanici e lascerebbe ai 
turchi le isole, sottoponendole ad un regime ana- 
logo a quello di Samo. 

Secondo il Journal l'Europa si asterrà dal mer- | 
canteggiare riguardo alle isole mentre dura 
Fincertezza fra la pace e la guerra. Essa si limi- 
terà a chiedere alla Turchia carta bianca per 
risolvere la questione. 

PARTITO CONSERVATORE SPAGNUOLO 

% (S) Madrid, 8. La riunione dei conservatori è sta- 

ro: Essa è cominciata alle 3 pom. ed è terminata 
E; Ì 


sorte | 
ate da al- | 
altri paesi non sono 


| bilità di raggiungere tale 
| un grave serezio an-he nell'elemento tede- 


| ricali per mezzo del Governatore. Così venne 


| vernatore 


Il generale Azcarraga, dopo aver fatto la storia del- 
le dimissioni di Maura, ha proposto di sciegliere il 
marchese di Pidal come capo del partito conservatore. 

Il marchese di Pidal ha letto un messaggio col 
quale afferma, che si debbono considerare le dimissio- 
ni di Maura come non presentate. 


L'ex. Presidente delia Camera Dato ha detto che lo 
spirito del partito conservatore è racchiuso in queste 
parole :«Viva il Re, Viva Maura». Egli ha aggiunto 
che il ritiro di N atounattodi delicatezza e che 


si deve i; perchè egli continui a dirigere il par- 
tito conservatore. 

Gli oratori sono si 
i deputati e 


ati lungamente applauditi da tutti 
tori presenti. 
PRESTITO ALLA CINA 
(S) Londra, 8 —I banchieri del gruppo delle sei 
Potenze si rinniranno venerdi a Londra per discutere 
i particolati del prestito e milioni. 


via, e non si prevedo alcuna difficoltà. La Cina ha con- 
cluso col Sindacato Crup un accordo che fa scomparire 
gli ostacoli risultan aveva pre- 
so di non contrarre altri) ‘i del sindaca 
to stesso per un determinato periodo d'anni. 

Si crede che l'emissione avverrà probabilmente po- 
co dopo la conclusione della pace turco-balcanica. 


IL NUOVO GABINETTO PORTOGHESE 
+ (5) Lisbona. S.I1M 
Presidenza del Con 
Colonie, Almeic 
Guerra : Perce 
Lavori pubblic 


istero èstato così costituito: 
glio e Interno, Alfonso Costa; 
Ribeiro; 


Bastos; 
Antonio Mario Silva. 


Teixeira. 

ha offerto il portafoglio delle finanze 
a Marco Souza e quello della Giustizia a Fernando 
Palcao, ed attende la loro risposta. 


Aîfonso Co: 


Da Parizi 


{Nostro jonocramma della notta 


PARIGI, 9 (ore 0.50). — Più che a Londra 
dove la Conferenza per la pace è sospesa 
per la-ricorrenza delle feste del Natale orto- 
dosso e gli Ambasciatori discutono in riunio- 
ni confidenziali, è a Costantinopoli che, in 


attesa dell’annunciato passo collettivo delle 
Potenze, si rivolge attualmente l’attenzione 
di questi circoli politici. 
I negoziati turéo-bulgari, isi testà 
Ciatalgia e che riflettono specialmente 
questione di Adrianopoli, infiuiranno, a 
quanto si erede, a preparare la Turchia ad 
accettare l'invito delle Potenze per quanto 
concerne la cessione della detta città alla 
Bulgaria. Sulla soluzione in tal senso della 
questione, come è n 
piomazia europea s 
Non così si 
le isole di 


a 


stata unanime. 
può dire per quanto riguarda 
I Costantinopoli gli Am- 
basciatori nno probabilmente oggi 
o domani per redigere Ja Nota da trasmettere 
alla Porta. In questi circoli politici si prevede 


che la redazione della Nota riuscirà assai 
laborios: erchè le conclusioni delle Poten- 
ze delia Triplice Intesa sono più favorevoli 
alle aspirazioni greche che non le conclusioni 


e della ‘Triplice 
ispondente del 
mato che la N 


Alleanza. 
Temps da Londra 


è inîo ; ota concertata dagli 
Ambasciatori sarà rimessa alla Porta dal 
decano del Corpo diplomati£o, e ciò per evi- 


tare di d. 
istapo di 
Potenze. 
Nota — secondo le informazioni del 
pondente comincierà dal 
Turchia la còssione di Adria- 
7 ilevando come tale 
sione sia cond qua non per stabi- 
line una pace durevole. Le Potenze si im- 
pegneranno ad ottenere dagli alleati si 
ga zie per quanto ri, 


alla Turchia 
enze nell’a 


rressione che 
zione comune delle 


nopoli : 


Pi Inno ass 
complessità della qu 
DA Vienna 
(Servizio spociale del « Popolo Romano >). 
VIE. A, 8. — (Ore S 
ciano imminenti le dimissioni 


Spiegelfeld da Governato: 
fatto chiuderà un altro } 


tuosi terltativi per rendere la Dieta del 

Tirolo capace dì funzionare normalmente. 

Mentre da un anno sembrava sopita Ja | 
vecchia questione della concessione del- | 
l'autonomia amministrativa al Trentino. 

sì era invece acuita l'opposizione degli 

italiani contro i progetti delia maggiora 


tedesca nella questione de 
deve collegare le vallate 
Tirolo nino, la 


ferrovia, che 
meridionali del 
così detta ferrovia 
alle Flemma. Non fu possibile con- 
‘@ il punto di vi ino con quello 
tedesco ed i tentativi del Governo in tale | 
senso fallirono, mantenendo gli italiani 
l’ostruzionismo per impedire la votazione 
dei progetti. E la Dieta non fu più convocata. 

Mentre già il governatore Spiegelfeld 
si trovava a disagio tra le esortazioni del | 
Governo centrale di provvedere al fun 
namento regolare delle Dieta e l’impo 
copo, smecesse | 


sco, poichè i nazionali si sottrassero violen. 
temente al compromesso concluso con i cle- 


meno anche la possibilità di passare sopra 
all’ostruzionismo degli italiani, niediante la 
convocazione della Dieta con intervento della 
sola maggioranza tedesca: infatti tale mag- 
gioranza non avrebbe più seguito docile 
e compatta la politica del Governatore. 
Tale situazione ha determinato d'accordo 
tra il Pres. del Consiglio conte Stuergkh, 
il Min. dell’Interno barone Heinold e il 
barone Spiegelfeld, la sostituzione del Go- 
;ende tentare indurre le due | 
nazionalità a migliori consigli, quando il | 
Governatore dal quale partono le proposte, 
fosse persona non compresa nelle passate 
trattative e nei passati malintesi ed errori. 
Per la sncessione del barone Spiegelfetd 
si fanno i nomi del conte Meran (discendente 
dal matrimonio dell’Arciduca Giovanni con 
la tirolese Anna Pioch), attualmente Go- 
vernatore della Bukowna, e del conte Lo- 
dron — Laterano di origine trentina ed 
attualmente vice Governatore ad Innsbruk 
stesso. 


“gherebbe quindi verso il sud-ovest fino a circa una 


sto progotto ? 


——* ,Centesimi 5 in tutto il Regno 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOC 


In ogni modo la volontà del Governo 
di Vienna sarebbe di raggiungere ad ogni 
costo un accordo delle due nazionalità 
anche per la ripercussione sui rapporti 
italò-austriaci, per quanto naturalmente 
non si possa e non si debba confondere 
cogli interessi internazionali una questione 
di politica interna. 


PArLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Londra, 8 — Alla Camera dei Comuni,il Governo 
ha accettato un emendamento al bill dell'Home Ru- 
le che stabilisce per i primi tre enni il sistema della 
rappresentanza proporzionale in ciascuna provincia del 
l'Irlanda. Se questo esperimento non riuscirà gli ir- 
landesi potranno tornare all'antico sitema, 


GERMANIA 


+ (S) Berlino, 8. Reichstag. — Si riprendono i lavori. 
Il Presidente Kaempf pronuncia un breve discorso, 
nel quale commemora Kiderlen Waechter. 


Le Conferenze: di Londra 


1 PASSI DELLE POTENZE 
(S) Parigi, 8 — L’Echo de Peris e l'Excelsiordicono 


che si ritiene che l'intervento delle Potenze europeo 
a Costantinopoli potrebbe effettuarsi prima di tre gior- 
ni. 

Esso avrebbe luogo in forma categorica. Invece di 
rinnovare i lapo passi individuali, gli Ambasciatori si 
rivolgeranno collettivaemente silla Porta e se occor- 
rerà farà seguito al passo collettivo una dimostrazio- 
ne navale. Ma i ricorrere a questo mezzo ener- 
gico, le Potenze si occupano di stabilire ciò che esse 
domanderanno alla Turchia per fafla cedere. 

Tutti i giornali considerano come certo che le Po- 
tenze sono d'accordp nel domandare alla Turchia la 
cessione di Adrianopoli che le Potenze sî sono accorda- 
te sul testo delle due note da inviare una alGoverno tur- 
co per mezzo degli Ambasciatori e l’altra ai delegati 
a Londra per mezzo della riunione degli Ambasciatori. 

Il corrispondente del Journal da Londra ha doman- 
dato agli alleati balcanici se essi prevedano la possibi- 
lità di prendere una qualsiasi iniziativa durante i 
prossimi giorni. Essi hanno risposto in modo formale 
che non ne prenderanno alcun 

(S) Vienna, 8 — Accennando all'imminente me 
diazione delle Potenze allo scopo di assicurare la 
cun e della pace, il Fremdenblatt scrive: Per 
quanto con intenzione evidantemente tendenziosa si 
vogliano lanciare notizie :s0 disaccordo 
fra le grandi Potenze, tuttavia si hanno ogni giorno 
nuove prove che le Potenze sono concordi nella opi- 
nione che la sollecita conclusione della paceè una ne 
cessità. In specie l'Austria-Ungheria ha il più vivo 
interesse a che la pace venga fra breve conclusa, giac- 
chè essa non solo deve sopportare più di tuttei dan- 
ni dello stato di guerra ai stoi confini, ma anche perchè 
dopo la conclusione della pace verranno iniziate le 
trattative che risolveranno le importanti questioni 
che risultano per l'Austria-Ungheria dal nuovo sta- 
to di cose nei Balcani 


s 


8. Il passo delle Potenze presso la 
sarà fatto probabilmente prima della fine 
della settimana. L’a la 
Triplice Alleanza e la Triplice Enfente circa i consigli 
da darsi a Costantinopoli per ciò che riguarda Adria- 
nopoli. Non sembra del resto che la città possare- 
sistere ancora a lungo e corre voce persino che nego- 
ziati direiti sarebb. la sua capitola- 
zione. 

) Costantinopo 


ì. L'Ildam sì dice informato 

posta riguardo ad 

reazione fra la Turchia 

a, della quale farebbe 

. L'Amministrazione ne 
resi nei servizi turchi. 

fatta per lo isole del- 


siabil do la 
d'una zona ne: 
ayet di Adriano] 


posta viene d 


ussa attualmente fra le 
‘on si crede ad una rottura dei negoziati. 

) Vienna, 8. La N. Freie Presse dice di avere 

appreso da informazioni particolari che una Potena 

della Triplice ha elaborato un progetto secondo il qua- 


eni 


sante ovest delle Alpi albanesi fino alla riva dell’A- 
driatico. 

Certo, vi sono oggi degli albanesi al di là di questa 
linea, ve ne sono a Scutari, a Djacova e a Prizrend, 
ma a Scutari la popolazione è mista e a Prizrend ed a 
Djacova gli albanesi non sono che emigrati. I nori di 
tali città sono serbi e le vestigia della storia serba vi 
siincontrano largamente ; se vi abitano anche albanesi 
deve trovarsene il motivo nella politica di Abdul 
Hamid, e dei suoi predecessori, che hanno voluto di- 
sperdere © mischiaro le razze serbe, bulgare, greche, 
allo scopo di impedire il successo delle legittime river 
dicazioni il giorno nel quale sarebbe stato scosso il 
giogo dell’oppressore. 

Vi è inolire la ragione geografica. L'Albania, così 
delimitata, ha îrontiere naturali, formate dalla linea 
sparliacque dèi fiumi costieri (Mati, Ishmi, Arsen, 
Shkumbia, Semen), che scaturiscono dal versante oe- 
cidentalo dello Alpi albanesi e dai fiumi che scaturi- 
scono dal versante orientale degli stessi monti. 


LA SERBIA RITIRERA' LE TRUPPE 
DALL’'ADRIATICO 
LONDRA, 8. — L'agenzia Reuter annun- 
cia, che le Potenze saranno ufficialmente in- 
formate oggi che la Serbia per dar prova 
della sua buena volontà nel far sacrifici 


nell'interesse della pace generale, ha deciso 
di ritirare le truppe dalla costa adriatica 
subito dopo la conclusione della pace. Il 
Governo, serbo, agendo în tal modo, spera 
che l'Europa apprezzi la sua moderazione 
e non gli domandi altri sacrifici, che potreb- 
bero oltrepassare i limiti del suo potere. 


I Bilanci 1913-1914 


Bilancio della Marina 


Lo Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della Marina per l'esercizio finanziario 
1913-1914 reca un totale di L. 256.736.511,17 
delle quali lire 253.946.172,32 si riferiscono alla 
Categoria « Spese effettive » e L. 2.790.339,85 
alla Categoria « Partite di giro ». 

Tale spesa, in confronto della competenza 
risultante ‘dallo stato di previsione dell’eserci- 
zio 1912-913, presenta un aumento di Lire 
39.783.530 nelle spese effettivee di L. 66.812,41 
nelle partite di giro. 

L'aumento di quasi 40 milioni nelle spese 
effettive è assorbito per la maggior parte dalle 
spese per la marina militare, alle quali la maggior 
somma attribuita ammonta a poco meno di 
35 milioni in cifra tonda. 

Nella parte spese ordinarie alla marina militare 
vengono assegnate L. 181.726.400 contro lire 
161.831.100 del precedente anno finanziario e 
una maggiore attribuzione di L. 19.895.300. 

Nella parte spese straordinarie le vengono 
assegnate L. 29,432,560 contro 14.432.560 del- 
l'esercizio precedente, ed una maggiore assegna. | 
zione di 15 milioni 

Il totale di questi aumenti dà appunto la mag 
giore spesa di L. 24.895.300 per la marina mi- 
litare, aumento non certo eccessivo. 

sr 


Il totale aumento in L. 49.783.530 della spesa ! 
effettiva si divide come segue: 


se generali +L 51,500 | 
DebitoWitalizio +» 760,000 
Spese per la marina mercantile +» 4,294,650 
Spese per fari e segnalementi marit- 

timi +» 217,920] 
Spese per la marina militare 


+ » 34,895,300 


+L. 39,783,530 
ss I 


Totale 


L'aumento complessivo di lire 34,895,300 che si | 


verifica nelle spese per la marina militare, va attri- 
buito per la parte ordinaria © per | 
lire 1 e straordinaria del bilancio | 


.gnazione di lire 1 per il miglio- 
mico dei carabinieri reali di servizio nei 
concessa con la legge 
di lîre 14.000 per il nuovo or 


a que! 


leggo 23 ciugno 1912, a quella di lire 106.000 dei 
dalla legge 13 luglio 1910, influiscono, sull’indicato 
aumento di spese ordinarie, i seguenti provvedimenti: 

a) La maggiore assegnazione di lire 10.000.000 
per l'aumento della forza del Corpo Reale Equipaggi, 
per gli armamenti navali, per i combustibili e i ma- 


le Adrianopoli verrebbe ceduto alla Bulgaria, ma la | teriali di consumo, per il munizionamento, per i ser 
moschea del sultano Selim rimarrebbe extra-territo. | vizi semaforici, radiotelegrafici © aerconantici e per 
riale e resterebbe in possesso del Sultano, con diritto | il personale lavorante dei regi arsenali che si iniroduce 
per questo di mantenervi una guardia come per le Am- | nella parte ordinaria del bilancio, în conformità della | 


ba; 


sciate estere. 
La Bulgaria sarebbe disposta ad accettare tale solu- 
‘urchia, al contrazio, respingerebbe formal- 
mente il progetto, perchè la maggioranza della popo- 
lazione di Adrianopoli è musulm , non essendoci 
quasi affatto bulgari la Bulgaria non ha alcun diritto 
al possesso di quella città. 


LA QUESTIONE DI ADRIANOPOLI. 
è (S) Londr: afferma che la missione bulga- 
ra non ha ccznizione ufficiale che la Turchia abbia 
proposto di applicaire l’extraterritorialità alle tombe 
dci Sultani ed alla Moschea di Adrianopoli. E” possibile 
tuttavia che ciò sia stato suggerito a Sofia. (Vedi 
«Conflitto» în 3° pag.). 
assicura che se la Porta farà tale proposta, la Bul- 
garia mostrerà un'attitudine ancor più conciliante e 
che sarebbe pronta a consentirvi. Si aggiunge che la 


| Bulgaria ha sempre dimostrato una grande tolleranza 


sa ed ha avuto cura di ing 
cizio dei diritti religiosi. 


LA QUESTIONE ALBANESE 


+ (5) Londra, 8. La questione albanese continua 
ad essere argomento di conversazioni fra i Cabinetti. 

La questione sarà ben presto sottoposta all’esamo 
degli Ambasciatori delle Grandi Potenze a Londr: 

Le Delegazioni balcaniche i ate ele,samno ci 
scuna un memorandum in proposito. 

E’ noto il punto di vista degli albanesi. 

i può riassumere core segue quello degli alleati 
nellé sue grandi lineo così : 

L'Albania autonoma,. quale la veggono gli alleati, 
partirebbe a nord-ovest dal fiume Mati, per seguire 
per circa dieci © venti chilometri il corso del Drin, 
pei, continuando verso il sud-est, seguire bbe ad una 
distanza di alcuni chilometri il lago di Ochrida, pie- 


ere sul libero eser- 


trentina di chilometri al nord-est di Argirocastro e, 
raggiungerebbe di là, risalendo verso il nord-ovest, 
un punto interno meridionale sulla baja di Valona 
lasciando Vallona stessa in territorio albanese. 

Quali sono le ragioni che hanno determinato que- 


Vi è anzitutto la ragione etnica : gli alleati ritengono 


che il vero centro degli albanesi si trova nella re- 
| gese coton sopciamanio detta che va dal ver. 


facoltà concessa con l’art. 2 della legge 26 giug 
autorizzante spese per la marina militare; i 
3) L'aumento della spesa ordinaria per le nuove ! 

costruzioni navali che si inscrive al capitolo n. 114 
in base all'art dell’annesso disegmo di legge nella 
misura annua di lire 10.000.000 a decorrere dall’eser- |. 
cizio 1913-14 fino all'esercizio 1921-22 e cioè durante 
il periodo del consolidamento del bilancio. 


10 1912, > 


- 


Con tal provvedimento, mediante il quale la 
cifra annua stabilita per la manutenzione e la 
riproduzione del naviglio esistente sarà portata 
a lire 70,000,000, viene assegnata alla funzione 
normale di rinnovazione della ilotta una quota 
proporzionale alla maggiore entità patrimoniale 
che sarà raggiunta dalla flotta medesima dopo 
l’entrata in servizio delle nuove unità navali e all- 
la percentuale di deperimento che l’esperienza 
ha dimostrato indispensabile specialmente per 
il naviglio silurante. 

Mediante il sopra citato articolo di legge, il | 
provvedimento in parola viene integrato con l’ag- | 
giunta aleuni aumenti ripartiti ira gli stan- 
ziamenti annui del capitolo straordinario n. 126 
« Fondo complementare per le costruzioni navali 
assegnando ali'esereizio 1913 — 14 la somma di li- 
5,000,000. La stessa somzna si propone con l'ar- 
ticolo medesimo di stanziare in ciascuno degli 
sercizi dal 1914-15 al 1916-17 elevandola a 25 mi- 
lioni negli esercizi dal 1917-18 al 1919-20 ed a 35 
milioni nel 1920-21 e 1921422. 


sn 

In tal guisa, fermo restando il programma na- 
valo già determinato dalle leggo 27 giugno 1909, 
e 2 Iniglio 1911, sarà possibile provvedere altresì 
alla costruzione delle due navi da battaglia Duilio 
e Doria, alla rinnovazione di parte del naviglio 
silurante del quale i recenti avvenimenti hanno 
accelerato il naturale deperimento, all'acquisto 
di nuovi mezzi logistici per il rifornimento della 
flotta e per il salvataggio dei sommergibili, e in 
fine alla costruzione di due navi coloniali, di ti 

simile alla Calabria, di cui era vivamente sen- 
tito il bisogno per l'avvenuta radiazione di vec- 
chie unità similari per l’aumentata estensione 
pio: orient sat) 
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MANO 


ZIONI E LE INSERZIONI -è& 


| il nome di « 


GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1913 


--Armi ed Armati __ 


L'AUMENTO DEL CALIBRO 
NEI CANNONI DELLE NAVI. 

Fino a3 anni fa.il calibro massimo dei cannoni navali 
era di 305 millimetri; l'Inghilterra nel 1910 dotò 
l'Orione di cannoni di 343 ; gli Stati Uniti sul Texas 
varato l’anno passato (maggio 1912) ha posto can- 
noni di 356; l'Inghilterra si accinge già adadottare, 
per le corazzate nuove.il calibro di 381 mm. (16 pol- 
lic. ? 

Il peso dei cannoni e dei proietti cresce natural. 
mente în ragione assai più rapida. 


Calibro Cannone Peso del proiettile 
kg. 
305 69.000 385 
343 ‘78.000 567 
381 98.000 780 


La lunghezza del cannone è cresciuta da 15 a 17 
metri; ma dovrebbe, se si volesse mantenere il rap- 
porto attuale, crescere assai di più. 

In Germania non pare che si segua la stessa cor- 
rente all'aumento. Fino al 1908 essa si mantieneal 
calibro di 280 mm. e pare che anche nelle recenti 
corazzate del tipo Kaiser non si adotterà un calibro 
superiore al 305. 

La casa Krupp ne ha tuttavia già pronto qualcuno 
del calibro di 406. 

Negli Stati Uniti quest’ultimo calibro non è sta 
to finora adottato che nei forti per la difesa del 
canale di Panama. La Marina ha preparato un 
pezzo di detto calibro (406) il cui proiettile pe- 
serebbe 890 cg. ed una fabbrica americana avrebbe 
già progettato un cannone di 457 mm. con un proiet- 
tile di 91 mm. Finalmente in Francia pare sia stato 
già completamente studiato un cannone del calibro 
di 346 mm. 

DIFESA IMPERIALE BRITANNICA 

Il segretario delle Colonie ha diretto una lettera 
governatori dei Domini autonomi; Australia, N. 
Zelanda, Sud Africa, e Néwfoundleand sulla rap- 
presentanza dei Domini nel Comitato della difesa im- 
periale in armomia ai pareri espressi nella conferenza 
imperiale del 30 maggio 1911, della quale noi demmo 
a suo tempo un'estesa relazione. 

Copia della lettera è stata mandata pure al Gover- 
natore generale del Canadà. Ù 

Con la lettera si propone 1° che uno o più rappre- 
sentanti nominati dai governi dei singoli Domini 
prendano parte ai lavori del comitato della difesa 
dell'impero, quando sono l'esame questioni riguar- 
danti i singoli domini; 

2° che in ogni dominio si stabllisca una sezione del 
comitato di difesa per tenersi in stretto contatto col 
comitato imperiale. 

Queste proposte sono intese a stabilire una con- 
sultazione ed una cooperazione maggiore fra Governo 
e Dominii in ordine ai problemi di difesa, senza 
involgere i difficili problemi della federazione impe» 
riale che, per le questioni di tasse e di rappresentan= 
ze, rimanderebbero ogni progresso ed ogni applica» 
zione ad un avvenire lontano. 

UN ISTITUTO IMPORTANTE 
PEL PROGRESSO DELL'AREONAVIGAZIONE 

Aiutata dalla generosità del sig. M. H. Deutsch 
de la Meurthe — che già stimolò con premi vistosi l’in- 
venzione dei i dirigibili — la facoltà delle scienze 


| dell’Università di Parigi ha fondato uno stabilimento 


destinato a compiere tutte le ricerche e saggi pel pro- 
gresso tecnico degli apparecchi adoperati nella navi- 
gazione aerea. Ù 
L'Istituto aerotecnico è diretto dal prof. Maurain 
e ha già avviato studi del massimo interesse sul mo- 
vimento delle eliche, paragonando quelle di diversi 


| stabilimenti e di diversa forma a diverse velocità. 


Il capitano Rivière, delegato dal Ministro della guer= 
ra, ha fatto a Saint Cyr studi al ventilatore su mo» 
delli d'elica ridotti. 

Isigg. Touxaint e Lepre prosgeguono i loro studî 
sui congegni di registrazione negli areoplani a pieno 
volo. 

L'Istituto accoglie le domande di inventori per co- 
struzioni ed esperimenti di apparecchi speciali, im- 


| ponendo il versamento anticipato di una somma per 


le spese. ! 
Annessa all'Istituto è una biblioteca tecnica che 
comprende pubblicazioni molto interessanti. 
AUTOMOBILI PER L'ESERCITO 
AUSTRO-UNGARICO 


L’Amministrazione militare austriaca ha ordinato 
ad una casa tedesca 300 vetture automobili da 4 a 5 
tonnellate. 

Anche la Russia aveva da poco dato una analoga 
commessa. 

È tutto il sistema di rifornimento a tergo dei 
grossi eserciti che si rinnova. 


Commercio italo-cileno 


Nella Repubb ica del Cile sono stabiliti, approssi» 
mativamente, 35.000 italiani, dei quali la maggior 
parte residenti nelle città di Valparaiso, Santiago e Ca- 
pitano Pastene, recente colonia agricola fondatavi 
su terreni fiscali concessi da quel Governo e che porta 
Nueva Italia ». 

Le relazioni commerciali dell’Italia con quello 
Stato avrebbero potuto prendere uno sviluppo con- 
iderevole se fossero stati incoraggiati gli sforzi di 
alcuni armatori genovesi, che tentarono di stabilire, 
venti anni indietro, una linea regolare mensile di tra» 
sporti marittimi fra Genova ei porti cileni e peruvianiz 
ma quel ientativofalli ; quindi il commerciofra l'Italia 
eil Cile sì è sempre mantenuto in proporzioni modesta, 

Difatti, dal rapporto trasmesso ultimamente al 
Mn's'ero degli Esteri dalla R. Legazione a Santiago 
risult1 che l'esportazione dal Cile per l'Italia nel 1910 
raggi‘nseil valore di un milioen 214 mila 817 pezzi 
di 18 danari e l'importazione nel Cile dall'Italia salt 
alla c'îra di pezzi da 18 denari $ milioni, 843 mila 43% 

Mentre dal Cile si potrebbero importare direttamen= 
te in Italia, oltre il salnitro e il io, metalli, pelli ed 
altre materie prime per le industrie nazionali, in Cile 
sarebbe facile dare incremento alle merci che ora vi 
sì importano già in quantità importanti. 

Dal rapporto della R. Legazione si rileva che nel 
1910 si introdussero dall'Italia kg. 110 mila 335 
formaggi, kg. 2 milioni 764 mila 350 riso, kg. un mi- 
lione 059 mila 127 olio di oliva ed altri generi, kg. 758 
mila 200 tessuti seta, kg. 135 mila 191 tessuti cotone, 
kg. 300 mila 300 carta per stampa, kg. 718 mila 644 
zolfo e 131 mila 830 bottiglie di yvermouth, oltre filati 
cotone, treccie di paglia, cappelli di paglia e di feltro, 
bottoni, camicie e marmi in blocchi e lastre per un 
valore di pezzi 252 mila 273. 

Il movimento di esportazione dall'Italia per il 
Cile potrebbe assumere una assai maggiore importanza 
se esistesse una linea diretta di navigazione fra i due 
paesi. La colonia italiana in Cile non è molto nume- 
rosa, ma le sue condizioni economiche sono prospe» 
re e il suo attaccamento alla madre patria forte 


e operoso. Essa ha più volte fatto sentire la sus voce 


per avere dirette comunicazioni coll'Italia © anche 


il Governo di Cile ha dimostrato di essere 
a 
pctv 


propenso - 
iare e sussidiare un servizio diretto di tra= 


Consiglio di Stato 
Presidente. 
cav. G. Cr. conte Adeodato - senatore. 


Segretario general 
Ambrosino comm. dott. Lorenzo. 


Pubblica e delle Poste e dei Telegrafi. 
Presidente: Malvano cat. G.Cr. - senatore. 
Gensigliere 1. Brunialti gr. uff. prof. Attilio dep. 

2. Fusinato cav. G. C. prof. Guido sen. 

3. Bamabei gr. uff. Felice, dep. 

4. Peano cav. G. C. Camillo, Segr. 

5. De Nava comm. avv. Pietro. 

6. Santoliquido gr. uf. Rocco, dep 

7. D'Oria gr. uff. Ant. Alessandro. 
rle: 1. Aicardi cav. uff. dott. Paolo. 

2. Fagiolari cav. uff. dott. Giuseppe. 

1. Allocatelli comm. avv. Vittorio 
ft.: 2. Verger cav. Enrico. 

11. Sezione Consulti 
Affari dei Ministeri di Grazia e Giustizia e dei Culti, 
dei Lavori pubblici, degli Affari esteri e delle Colonie! 
inte: Bertarelli cav. G. C. deputato. 
Gonsigliere: 1 Fiorio gr. uff. Vincenzo. 

[ 2. Salvarezza cav. G. C. Cesare, sén. 
3. Pellecchi gr. uff. Giuseppe, dep. 
4. Scamuzzi gr. uff. Pietro. 
5. Calisse gr. uff. Carlo, dep. 
6. De Vito gr. uff. Roberto, dep. 
7. Pastore comm. Carlo. 
1. Cagnetta comm. Michele. 
1. Busnè comm. Gaspare. 
2. Sartori cav. Carlo. 
INI Sezione Consultiva 
Affari dei Ministeri delle Finanzs, del Tesoro, della 
Guerra , della Marina, e dell Agricoltura ind. e comm. 
Presidente: Schanzer cav. G. C. prof. Carlo, deputato. 
Consigliere: 1. Ciuffelli cav. G. C. Augusto, dep. 
. = 2.Canevelli gr. uff. Giuseppe. 
3. Tedesco cav.G.C. Franc. Min.Tesoro. 
4. Mancioli gr. uff. rag. Vincenzo 
5. Fucini gr. uff. Ghino. 
6. Solimbergo gr. uff. avv. Giuseppe. 
Berio comm. avv. Adolfo. 
1. Pannunzio cav. uff. dott. Giuseppe. 
H 1. Daneo cav. uff. Lorenzo. 
Segretario ff.: 2. Emiliani cav. Stefano. 


Segretario ff. 


.1V Sezione Giurisdizionale. 


Presidente: Perla cav. G. C. senatore. Raffaele 
Consigliere: 1. Pincherle cav. G. C. avv. Gabriele. 
id. Cagnetta gr. uff. avv. Luigi. 


3.Vanni gr. uff. avv. Giovanni Antonio. 
4. Di Fratta gr. uff. doit. Pasquale, 
5. Giriodi comm. avv. Leone Massimo. 
6, Avet conte comm. avv. Enrico, 
Carborelli comm. avv. Pio. 

1. Di Donato cav. uff. dott. Massimo. 
2. Gatti cav. uff. avv. Salvatore. 

1. Prina comm. dott. Paolo. 

2. Antonelli cav. Camillo, 


V. Sezione Giurisdizionale. 

Sandrelli cav. G. C. , senatore. 

1. Galluppi gr. uff. prof. Enrico. 
. D'Agostino gr. uff. avv. Ernesto. 
Bonino gr. uîf. dott. Mario. 


sio 


4. Ghersi gr. uff. avv. Alfredo, 
5. Raimoldi gr. uff. avv. Arnaldo 
6. Merlini gr. uff. dott. Luigi. 
7. Cristofanetti comm. dott. Luigi. 
- Barcati comm. avv. Giuseppe. 
- Meduri cav. dott. Diego Armando. 
. Belli cav. uff. Amnaldo. 


Adunanza plenaria. 
Presidente: Perla car. G. C. senatore. 
Cons. tV. Sez.: Pincherle cav. G. C. avv. Gabriele. 


id. netta gr. uff. avv. Luigi . 

iù. Vanni gr. uff. avv. Giovanni Antonio. 

id. Di Frat vit. Pasquale. 
Bons. V. Sez.: Galluppi cr. uîî. prof. Enrico. 

id. D'Agostino uff. avv. Ernesto, 

id. Bonino gr. uff. dott. Mario. 

id. Ghersi gr. uff. Alfredo. 


fieri supplenti. 


riodi comm. avv. Leone Massimo. 
Raimoldi gr. uff. avv. Arnaldo, 
Prina comm. dott. Paolo. 

inte Antonelli cav. Camillo. 


——-5& 
Atti del Governo 


posizioni conteni 
Unico delle leggi sul bonifican ento del! 
approvato con R. D. 10 novembre 19 ‘engono este. 
se alle tenute Malafede, Risaro e Monti di San Paolo. 

R. D. che nomina il dire ttore della Commissione di 
Vigilanza sulla circolazione e sugli Istituti d'emissione. 

Dec. Min. per l'accertazione alla pari in rimborso 
di mutui delle cartelle del credito fondiario del Banco 
di Napoli. 

Elenco degli attest. ‘crizione dei marchi di 
fabbrica e di commer iati nella 22 quindicina di 
novembre 1912 dal Min. di Agr. Ind. e Commercio, 

Elenco degli italiani morti a Buenos Aires durante il 
mese d'ottobre 191 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. delle 
PP. TT. e della P. L. 

Estrazione delle obbligazioni della ferrovia di Cuneo. 


_______________-& 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Venezia. 8 . — Le condizioni di salute dell’ illustre 
senatore Pellegrini, ammalatosi giorni fa, come vi die 
di notizia, di polmonite, erano fino a ieri così 
lasciare ben poche speranze. Oggi però si annunzia 
che è sopravrenuto un sensibile miglioramento. La 
forte fibra dell’infe; 
malattia, Giungon 
deputati, autorit. 
recarono a visitare l'infermo gli on. 
dleletto c il Sindaco, conte Grimani. 


Italia Centrale 

Ancona, 8. — Inviato dal Guardasigilli è giunto 
nella città nostra il sen. Antonio Cuy. pres. di sezio. 
ne della Cassazione, per provvedere ad una scrupolosa 
inchiesta sull'andamento e sulle deficienze dei nostri 
Uffici giudiziari. Egli ha subito convocato in un’aula 
della nostra Corte d'Appello i rappresentanti del nostro 
weto forense per raccogliere le loro dichiarazioni nei 
riguardi delle cause che hanno determinato l'agitazio- 
ne e lo sciopero degli avvocati. 


Nelle Isole 


Palermo, 8 — Si ha da Licata che i due famigerati 
banditi Gallo e Randazzo, per vendicarsi del rifiuto 
©pposto dal possidente Salvatore Miceli ad una loro 
domanda di una grossa somma di danaro, si presen. 
tarono ieri a cavallo e armati di fucile, al guardiano 
dèi poderi del detto Micelî imponendogli, sotto minac- 
cia di morte, di riunire nel cortile i buoi. Il guardiano 
impaurito obbedì e i due briganti, quando i buoi fu- 
rono nel cortile, li uccisero tuti a colpi © a Cad- 
dero così venti buoi. Compiuto l’eocidio, i brigan- 
ti consegnarono al guardiano una lettera dirvita al 


ne. Stamane si 
‘ecchio, Orsi e Fra- 


| tonia e Cincinnati, 


Miceli, nella quale lo' 
in'altra volta di 
vuole che gli accada di peggio. 

I due banditi sono attivaniente ricercati. 

Galtanissetta, 5. — Negli ultimi giorni del Dicem- 
bre scorso ebbe luogo la convocazione ordinaria del. 
l'Assemblea del sindacato obbligatorio siciliano di as- 
sicurazione per gli infortuni nelle miniere. 

Venne confermato alla Presidenza dell'Assemblea 
S. E. l'on. di Scalea efu eletto vice-presidente il cav. 
ing. Fiocchi,uno dei più forti e dei più simpatici indu 
striali di miniere. Fu approvato il regolamento ‘per 
l'applicazione delio Statuto sociale ed il regolamento 
tecnico, nonchè il bilancio del 1911 e si procedette al- 
l'elezione delle cariche. 

Dalla lucida relazione del presidente del Consiglio di 
amministrazione emerse notevole l'affermazione del 
nuovissimo indirizzo del sindacato il quale oltre al pa- 
gamento delle indennità dovute agli infortunati, 
provvede con una larga organizzazione sanitaria a 
tutte le loro cure. Infatti, a cominciare dial momento 
dell'infortunio, i primi aiuti sono apprestati-alte mi 
re stesse, dove funzionano numerosi posti di soccorso 
della Croce Rossa Italiana; nei Comuni di residenza de. 
gli operai sono stati destinatiflei medici, i quali con 
materiale fornito dall'istituto , seguono la cura dei 
feriti sino a guarigione ed inoltre, per provvedere alle 
cure speciali che sono necessarie per i lezionati più 
gravi, il sindacato ha ora rinnovato con l'approvazione 
dell'Assemblea, un contratto con la Casa di-satute del 
dott. Albanese in Palermo, dove gl'infortunati vengo- 
no trasportati. 

Il sindacato esplica così un'azione altamente civile 
© benefica per i lavoratori delle miniere, avendo as- 
sunto la Industria di colmare una lacuna della legge 
sugli infortuni, completando essà di sna iniziativa 
ed a sue spese (senza obbedire ad obbligo alcuno) la 
sua funzione riparatrice col risanamento degli ope- 
rai che nel lavoro e per il lavoro hanno riportato 
danni nella loro salute. 

Dal bilancio poi si apprende che nel 1911 sono state 
pagate per indennità infortuni L. 333192, senza te- 
ner conto delle forti indennità pagate in segùito al 
grave ed eccezionale disastro della miniera "Trabo- 
nella del 20 Ottobre 1910, nel quale 47 operai lascia- 
rono la vita, indennità che gravano solo peruna quo 
ta minima sul bilancio predetto. 

La prossima presentazione di un disegno di legge 
promesso da S. E. il Ministro di Agricoltura, Inda- 
stria e Commercio, che, consentirà ‘al sindacato di 
ripartire in varii esercizi tale grave spesa darà modo 
all'istituto di svolgere tranquillamente’ quell’opera 
riparatrire attiva e geniale, cui attende il Consiglio 
ci Amministrazione degnamente presiedùto dall'ing. 
Sulli che gli ha dedicato la sua non comune compe. 
ten: 

Sassari, 8 — La presidenza dell'ordine e della se- 
zione dei veterinari di questa provincia ha presentato 
al Prefetto comm. Orsi un memoriale in-cui fa pre- 
senti le condizioni morali ed economiche dei veterinari. 
Si chiede, tra l’altro, la parificazione dei capitolati 
delle condotte in base ad un modello da approvarsi 
dal Cons. prov. di Sanità e dalla Giunta prov. ammini- 
strativa. 

—La notizia del prossimo ritorno del piroscafo 
Caprera sulla linea Civitavecchia-Golto Aranci è sta- 
ta accolta con viva soddisfazione. Si spera che ora non 
debbano più sorgere ostacoli alla sistemazione defini- 
tiva degli orari marittimi e ferroviari. 

om 


Sorvizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi cdimunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da: tuttì gli ‘uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti priroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi 9 ‘gennaio colle #tazio. 


nisotto-indicnte. do Ai 

Dorfilinger, Wilis, Brasile © Buenos Airés, 
po Mele © Palmaria — San Guglielmo © Prinzess Alite 
con Capo Mele — Ancona e San Giorgio, con Capo Spe- 
rone e Ca. 


iadas — Perugia, con 
rist, con Isola Chiesa e Castel Sant 
mo — Persia; con Isola Chiesa e Forte Spuria. L 
con Castel Sant'Elmo — Osterley, 
con Castel Sant Elmo e Forte Spuria — Prinz Regent 
Luitpald, con Taranto — Goentocre Martha, Washin- 


gton, con Taranto e S. Maria di Leuc 


—___—_—_— 
II Genefliaco di S. N. la Recina Eiena 


IN PROVINCIA 


(S) Genova, 8 — Per la ricorrenza del genetliaco 
di S. M. la Regina Elena gli edifici. pubblici e molti 
privati e le navi in porto sono imbandierate. 

Dalle batterie di San Benigno sono state sparate 
stamane le salve regolamentari di artiglieria. Le trup- 
pe ed i corpi armati indossano l'alta uniforme. 
sera le caserme e le piazza saranno illuminate e 
avranno luogo concerti pubblici. 

(S) Torino, 8. — In occasione del genetliaco di 
SM. la Regina Elena, gli edifici pubblici e molti pri- 
vati sono imbandiernii. Ls:scnole sono chiuse; le trup- 
pe indossano l'alta uniforme. 

Questa sera i zi pubblici e le caserme saranno 
illuminati straordinariamente. 

(S) Milano, 8. — Oggi, per la ricorrenza del com- 
pleanno della Regina Elena, gli edifizi pub'ilici e molti 
privati sono imbandierati. 

Le autorità e le as poni monarchiche hanno in- 
viato a S. M. telegrammi di atigurio e di omaggio. 
Le scuole fanno vacanza e questa sera gli edifici pub. 
blici saranno ill i, in segno dî festa. 

(S) Firenze, 8. — In ricorrenza del genetliaco di 
S. M. la Regina Elena, la città è imbandiereta. 1 mi 
litari e i corpi armati del Comune indossano la grande 
uniforme. Dal forte del Belvoilere-sono &tate sparate 
le salve d'uso. 

Stasera le musiche suoneran 
edifici pubblici saranno ilîumina! 
5) Napoli, 8. — In ricorrenza del genei 
S. M. is Regina Elena, utta 
li edifici pub! utte le navi in porfo hanno 
sato il tricolore. I corpi armati vestono l'alta un 
Il tempo è splendido. Questa sere ali 
e le caserme saranno illuminati come pure le princi. 
pali piazze , dove suoneranno le musiche. 

(8) Bologna, 8. — Ricorrendo oggi il gehetliaco di 
S. M. la Regina, la citt Ilè vie re- 
gna grande animazione. Tutti i trams cittadini cir- 
colano pure imbandierati. 

Questa sera iche suoneranno nelle princi- 

P straorilinariartente illuminate 
(S) Venezia, 8. — Im occasione del genetliaco di 
S. M. la Regina Elena, gli edifiti pubblici e molti p 
vati sono imbandierati. Dalle antenne di piazza San 
Marco pendono le bandiere trieflori; Questa' sera gli 


ociaz 


0 nelle piazze; gli 


Leo di 


pubblici 


edifici pubblici saranno illuminati. 
(S) Spezia, 8 — Per la ricorrenza del genetliaco 
della Regina la città è festante. Le navi da guen 


mercantili hanno issato il gran pavese, tutti gli edi 
ci pubblici e quelli privati sono imbandiérati. 

La musica della Regia Marinà hà suonato nei giar 
dini pubblici e la marcia reale è stata  applauditis- 
sima da numerosa folla che assisteva al‘concerto. 

Questa sera la città e anche le navi del porto saraa- 
no illuminate a festa. 

+ (5) Bari, 8. La città è tutta imbandierata; nelle 
principali piazze suonano stasera i ccricerti musicali 
e vi è illuminazione, 

Sono stati spediti alla Regina numerosi telegrammi 
di felicitazione e di devozione da parte delle‘autorità 
e di molti privati. + 


IN LIBIA 


(S) Tripoti, 8. — In occasione del genetliaco di S. M. 
la Regina Elena, si è svolta oggi una festa di bambini 
in un giardino meravigliosamente trasformato, 


imbandierata. | 


n Ca- | 
| messe più riceg, di 


‘astiadas e Isola Chie- | 


Ha avuto luogo una solenne distribuzione di premi e 


di doni ai bambini. È 
—_—____——__—rnme_o_zj 
Accoglienze ai reduci della Libia 


(S) Napoti, 8— Stamane e giunto ne {nostro por- 
to il piroscafo Lazio proveniente dai porti della Cire- 
naica e Tripolitania con 2308 soldati rimpatrianti. 

A bordo del Lazio si trovava pure il generale Salsa. 

Erano a ricevere le truppe i generali Torelli, Vinai 
e Gazzola, molti ufficiali e le rappresentanze di tutti 
i reggimenti napoletani con la musica del 52° fanteria. 

1 soldati sono stati accolti con ovazioni ed applau- 
si dalla numerosa folla che si trovavà sulla banchina 
e che, sempre plaudente, ha accompagnato i valorosi 
reduci fino alla Caserma. 

(S) Novara, 8 — Provenienti da Tripoli sono giun- 
ti 214 soldati del 23° e del 24° fanteria, comandati dal 
maggiore Magrini e otto nfficiali. 

Una folla enorme ha salutato con vivisimo entusia- 
smo l’arrivo dei reduci alla stazione e un lungo corteo 
preceduto dalle musiche dei due reggimenti, plau- 
dendo ai giovani valorosi, li ha accompagnati alle 
caserme. 

Napoli, $ (ore 18,30) — Proveniente da Derna è 
giunto oggi nel nostro porto.il piroscafo Derna con a 
bardo 2308 soldati reduci dalla Cirenaica, tutti della 
classe 1890, appartenenti ai reggimenti 7° e 200 fant. 
e 90e 150 artigl. da campagna. Coi detti militari sono 
rimpatriati il colonnello Grillo e il maggiore Cocciolli 
del 7° fant. e il colonnello Maddalena del 26° fant. E' 
pure rimpatriato il generale Calza, il quale però non 
sì tratterrà in Italia che pochi giorni. Egli ha prosegui- 
to per Roma, dove a quanto si crede, conferirà col 
Ministro della Guerra e col eapo dello Stato Maggiore, 
generale Pollio, circa la prossima avanzata in Cirenai. 
ca 

I reduci hanno preso parte ad importanti combat- 
timenti. Qualcuno di essi, interrogato, ci ha detto che 
la calma intorno a Derna è di tanto in tantointerrot- 
ta da scaramucce con gli arabi. 
ino a ricevere i reduci i generali Vinai, Garelli e 
Gazzoli, numerosi ufficiali del presidio e gran fol- 
la platdente. 

+ (5) 


8. Alle 17 sono qui giunti 44 soldati 


| reduci dalla Libia, ricevuti dalle autorità civili e mi- 


litari ed accolti festosa» 


te dalla popolazione. 


Scienze e Lettere 


SOCIETA’ ITALIANA PERIL prosf esso 
DELLE SCIENZE, 


Sotto la presidenza. del senatore Scialoja nel Pa- 
lazzo dell’Accademia de’ Lincei, si è riunito il Comi 
tato scientifico delfa Società Italiana per il ‘progresso 
delle Scienze. 

Vennero esaminati e discussi i voti formulati nel 
congresso di Genova; fra essi merita menzione quello 
rivolto al nostro Governo perchè venga accordata 
una sovvenzione alla casa Teubner, editrice delle 
opere complete del grande Eulero, allo scopo di inelu- 
dervi le note e Je osservazioni al calcolo integrale, 
dovute al matematico italiano Lorenzo Mascheroni. 
Invitato a prender parte alla seduta il dottor De Fi. 
lippi espose il piano delle ricerche scientifiche da 
effettuarsi nella dizione ‘al Karakoram, che egli 
sta organizzando sotto gli auspici della Società. 
Dal punto di vista geografico. si tratta di esplorare 
alcune ca; agne, attigue a quelle già de- 
© del Duca degli Abruzzi, e 
dio geologico potrà 
usioni sull'origine e 


ad. importanti 
l'età di quel gruppo monioso, 
Ma npo nel quale sarà possibile raccogliere la 


della regione, @ 


tre, Te-determinazioni celle radiazioni termiche, 
fotoele‘triche del sole, le osser: 
i. di polarizzazione della luce, di elet- 
di meteorologia poiranno essere 
zioni eccezionali, quali nessuna 
orido può presentare. 

ti studi andranno poi congiunti quelli 
e ie ricerche etnol 
ione la cui durata è prev 
0 10 europei. 

è quindi occupato della 
sso della tà, che 
el prossimo settembre, fissando 
rali l'argomento dei discorsi. Il di- 
igurale tratterà un tema astronomico e 
preferibilmente dello sviluppo delle teorie cosmogoniche. 


LA SPEDIZIONE ANTARTICA FILCHNER 


(S) Buenos Aires, 8.—Il vapore Deutschland, della 
spedizione Filchner, è arrivaio proveniente dalle regio. 
antartiche. Esso ha scoperto al 67° 35° lat. est 0 30° 
long. ovest una terra alla quale è stato dato il nome di 
«Principe Reggente Luitpoldo» Questa terra è limitata 
la grande barriera di ghiaccio er 


imiche 


eri 


compiute in cor 
altra parte del 

A tutti 
fauna © della flor 


giche e 


all’ovest 
Wilhelm. 

li si 
per una paralisi cardia. 


Dahlel, capitano del Deutschland, è morto 


durante il ritorno. Il ri 
nente della spedizione è in buona salute. La terra del 
«Reggente Luitpoldo: si estende finoal 79°latitudine 
sud. S 
Ua documento storico 

nieresse storico è stato 
antica famiglia ginevrina 
della città di Ginevra, 
mena, che porta le lettere patenti dello 

1 1811 alla ciità di Ginevra, una delle 
dell'Impero, da Napoleone I. 


Un documei 
offerto ulti 
al Museo d 


Drammi di terra e di mare 


Naufragi e collisioni 

(8) Astoria (Stati Uniti ),8 — Il vapore Rosegrand 
con un carico d'olio è affondato durante una violen- 
ta tempesta. La cima dell'albero maestro segna il pun- 
to in cui la nave è sommersa. Sono periti 33 uomini 
li'equipaggio. Tre superstiti si sono aggrappati al- 
l'albero. Tutti gli sforzi fatti finoad ora per salvarli 
sono stati inutili. 

(S) Ceuta, 8 — Il vapore italiano Speranza, che ha 
avuto una collisione la notte scorsa con un piroscafo 
inglese, si è arenato in questo porto in seguito all’aper- 
tura di una grosse falla. 

L'equipaggio è sano e salvo. 

Terremoti. 

+ (S) Breslavia, 8. L'Osservatorio sismico ha re- 
gistrato a mezzanotte e quattro minuti una forte scos- 
sa di terremoto ad una cis'anza di circa 11.200 ko ; 
© della durata di circa un'ora e mezzo. 


Noterelle commerciali 


L'OLIO ITALIANO IN AMERICA. 

Le statistiche. italiane dell’esportazione dell'oliò 
in Nord America dal 1° gennaio al 31 agosto 1912 indi. 
cano una diminuzione notevole in confronto con quelle 
(el medesimo periodo degli anni 1910 e 1911 (da éttol. 
31,138 a ettol. 16,798). 

Sarebbe interessante lo studiare se la produzione 
dell'olio in California sia da annoverarsi tra le cause 
di questa distinzione: Vasa “ 


La cultura dell'olivo è tra le più vecchie coltiva- 
zioni di fratta della Californa. La prima piantagione 
risale al 1769 e ebbe Inogo a San Diego. 

Oggi l'olio è coltivato da San Diego fino a Mount 
Shasta, al nord della California e ben 38 contee an- 
noverano più di 1000 alberi. Il numero totale degli 
olivi attualmente esistenti si fa salire a circa 1,200,000 

Non si hannò dati statistici accertati circa l’in- 
dustrig olearia. Sembra che finora’ essa non sia stata 
molto fruttifera; però le nuove leggi sanitarie conte- 
nenti disposizioni circa la purezza dei prodotti ali- 
‘mentari hanno dato un certo impulso all'industria 
ed il numero delle nuove piantagioni è in aumento. 

La produzione nel 1911 si fa ascendere da 750,000 
a 900,000 galloni di olio e da 1,000,000 a 1,200,000 
galloni di olive. 

Attualmente l'olio di oliva italiano che paga 50 
soldi di dazio per gallone di 5 litri è venduto in Sen 
Francisco al\prezzo di 2 a 2.75 dollari il gallone, 
mentre l’olio.californiano è venduto a 3 dollari. 


———_——_€_—_—__—___—__—_____a È 
TEATRI ed ARTE 


rette — Un collaboratore di una rivista ingle- 
se ebbe da Francesco Lehar interessanti notizie sulle 
sue vedute e sulle sue speranze circa l'avvenire dell’o- 
peretta. Lehar accennò anzitutto all’evoluzione fatta 
dall’operetta negli ultimi anni, e precisamente alla 
scomparsa del vecchio tipo offenbachiano a base di 
caricature. Ciò che si cerca oggi è di mettere nel no- 
stro lavoro — disse - quel tanto di realismo, quel tan- 
to di verità, quel tanto di vita, che è possibile. lo sono 
convinto che le prossime operette avranno per tema 
esclusivamente l'osservazione della vita reale, natural- 
mente con uno spirito leggero e piacevole. 

Il rinomato compositore trattò quindi del metodo 
di comporre l’operetta : 

— Non vi è un metodo speciale: ciascuno deve se- 
guire le proprie idee e le proprie attitudini. Per quan- 
to riguarda la mia persona, studio a fondo il libretto. 
Quello è la base, poi studio i caratteri dei personaggi 
ed adatto per ciascuno la forma musicale più conve- 
niente. Io vivo della loro vita, mi metto al piano e ri- 
fò la parte di ciascun personaggio. Io lavoro dapper- 
tutto; a passeggio, pranzando e perfino quando me ne 
sto a letto. Prendo costantemente appunti e questa è 
la parte più bella del mio lavoro. Quando ho raccolto 
il materiale musicale necessario, allora incomincio il 
lavoro dell’orchestrazione, che è la parte più faticosa 
e più seria. 


* 
Anfiteatro Corea. — Stasera giovedì 9 ge nnaio 
alle 21 concerto del violinista Henri Marteau: l’orche- 
stra sotto la direzione di Bernardino Molinari 
Programma: 
1. Sinigaglia — Le baruffe chiozzotte — Ouverture. 
2. Mendelssohn — Concerto in mi minore — op. 64 
per violino e orchestra. 


Casorate e raggiunge 
presto il villaggio passandovi per la via principale, 
ed è finalmente raggiunto poco lungi dalle Scuderi 
Booconi. 

Il kill avveniva dopo 54 minuti di corsa. velocis. 
sima sempre, e senza checks, in terreno facile © piano. 
Gli onori della testa toccarono al sif. Tosi,quelli 
delle zampe al conte Sannazzaro e al sig. Battaglia. 

Magnifica giornata di sport. i . 

TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 


%.(S) Montecarlo, 8 (Giudre). Alla gara «Des Pen- 


sées» presero parte 16 tiratori. I signori Flip, Viganego 
© Gemander con 8 colpi su 8 a m. 26% divisero fra lo. 
ro i tre primi premi. 


eddo 


"I tesoro 

Se le trattative in corso riusciranno scrive il Jour. 
nal des Debate, Londra vedrà tra breve una vendita 
eccezionale 

Si tratta della dispersione all'asta dei tesori arti- 
stici, che ornano i Palazzi imperiali della Cina e che 
erano in possesso della famiglia imperiale da molti 
secoli. 

La defunta Imperatrice vedova Tsou-Hsi, colle. 
zionista appassionata conservava con cura gelosa 
questo magnifico tesoro. 

A ciascuno dei suoi anniversari, essa ricevera dai 
suoi mandarini, desiderosi di attirarsi le sue buone 
grazie, con dei ricchi doni gli oggetti più rari. 

Ed è appunto questo Museo unico al mondo che 
l’entourage dell'Imperatore si coccupa di realizzare. 

Sarà la prima gran vendita della Cina modernizzata 
che, di un sol colpo, sta per liquidare tutto il suo pas- 
sato. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO * 
GIOVEDI 9 Gennaio 1913 — S.Vitale 
Leva il sole alle 7.39 — Tramonta allo 4.55 
Leva la luna allo 9.16 - Tramonta allo 6,47 
L’Ave Maria suona alle ore 5 4. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 8 Gennaio 1912 - ore 12 


p.| Cielo 


3. Humperdinck — a) Traum - Pantomime. 6) He- 
senritt. 

4. Bach — Ciaccona — per violino solo. 

Prezzi normali. Per il presente concerto è valido il 


biglietto n. 11 dei libretti a serie. 


La « Bolle Etoile» di Nanteuil a Montecarlo 

FEntusiastico successo ebbe a Montecarlo la Belle 
Etoile, produzione in tre atti di M. G. Nanteuil 

La barca da pesca che porta il nome da cui s'inti- 
tola il lavorò del Nanteuil, è la più solida, la meglio 
atta a tenere il.mare di quante sono nel porto ed ap- 
partiene a Natale Jame, un paralitico che non se ne 
può più servire. 

Tl possesso di questa barca scatena gli odi e le iro 
di quei rudi pescatori della Fiandra del Nord, tem 
prati ad una vita di privazioni, di lotte, di doiori. 
Su questa trama si svolge l’azione in cni emergono un 
nomo e una donna buoni, generosi, contro i quali in- 
furiano l'invidia, la gelosia dei loro rudi compaesani. 

Una musica deliziosa scritta da L. Jehin, gli roc- 
nari veramente belli del Visconti, i costumi-ser ipolo- 
samente fedeli degli attori, concorsero all'esito tusi ;- 
ghiero del.dramma, interpretato dagli artisti valorisi | 
che si chiamano Desjardin, Auer, Sargnenx, Gretil. | 
lard, Chambreuil, Manfré e dalle artiste Madame 
Sylvie, Gremback, Kerwich e Barsange, universal- 
mente apprezzate. 

In complesso un nuovo magnifico spettacolo della 
8 agione. 


_————_______ 
OCCASIONE ECCEZIONALE 


neri soli abbonati al “Popolo Romano, 


Per corrispondere a un desiderio vivissimo 
manifestato dai nostri abbonati e dalle signore, 
abbiamo acquistato e rivenderemo a metà circa 
del prezzo di copertina i seguenti interessantis- 
simi volumi 

IL LIBRO DELLA DONNA. — Enciclo- 
pedia femminile di Fernando De Amicis. 

L'AVVOCATO DI SE STESSO. — Manuale 
e guida pratica di Diritto e di Procedura, rivi 
duto e corretto dal prof. avv. Arnaldo Agnelli. 

MULTIPLICATOR PERFECTUS. — Ma. 
nuale e tavole prontuarie del proî. Francesco 
Perfetto. 

Mentre Ja prima di queste *tre opere costi- 
tuisce un pregevolissimo compimento per il 
Salotto 0 la biblioteca di ogni signapa colta e 
distinta, le. altre due non dovrebbero mancare 
in nessun :ufficio e studio, in nessuna ammi 
strazione, sia per le pratiche legali da svolgersi 
senza bisogno di avvocati, risparmiando tempo 
e denaro, sia per eseguire conteggi e calcoli 
numerici: 

Il libro della Donna rilegato elegantissima- 
mente alla bodoniana, con copertina in lito: 
grafia a colori e oltre 1000 incisioni inter. 
calate nel testo, si vende in commercio a L. sette 
mentre ai nostri abbonati sarà venduto a L. 3.50. 

L'avvocato di sè stesso, rilegato in tutta tela 
con 750 moduli e formulari intercalati nel testo, 
si vende L. 12, Sinne pel nostri abbonati il 
prezzo è ridotto a L. 6. 

Mulliplicator perfectus, pure rilegato in tutta 
tela con 700 fittissime. tavole di calcoli, rigoris- 
simamente controllati, è in vendita a L. 20; i 
nostri abbonati potranno acquistarlo a L 10 


E’ un vero regalo che riuscirà graditissimo ai 
nostri cortesi amici ed abbonati, i quali potranno 
inviare cartolina vaglia all’Amministrazione 
del Popolo ‘Romano unendo la fascetta, 


cx “TERE DWOR DAT Dee Ton 
:. SPORTS 


GACGIA A CAVALLO 

La Società per la Caccia a Cavallo di Milano ha 
iniziato il nuovo anno sotto ottimi auspici. 

L'appuntamento aveva luogo a Somma Lom- 
barda; con tempo coperto e nebbioso, favorevolissimo 
allo sport. Il terreno trovavasi in condizioni eccellenti 
ed ottimo era il turf. 

I cani — 12 coppie —-èrano condotti come di consueto 
dal Master-hun{smanu conte Giacomo Durini. Pre- 
sential meet ‘25 cavalieri, una amazzone, la cont. Osio, 
il march. Corti col figlio, i sigg. Amman, conte San- 
mazzaro, A. Cantoni, Battaglià, R. Dollfus, A. e C. 
Stucchi, Castiglioni, Comi, march. Zitta. G. Valerio, 
Pirelli, cav. Mylità, Tosi, Capitani, Radica ie Bara. 
tieri, ten. Osio, e parecchi altri. 

Un"vigoroso daino lanciato pressole Cass Nuove, è 


Pietrob, | 0.7 
Ambur. 80 
Vienna |-1.5] {tr 
Madrid | 3.8 [coperto .3 (314 cop. 
3.6 [coperto |lAtene _ | 
perito creo = TTemperstara 
cItta’ | PP | CIELO | MARE {nello % ore 
foeni gr. mass. | min, 
Genova | 11.5] 8.1 
Torino 7.01 1.1 
Milano 7.1] 0.7 
Venezia 6.2) 2.5 
Bologna 1.7 0.3 
Ravenna ai 
Ancona 4.0 nebbioso 6.9) 3.0 
Firenze 1.4 rereno 8.4 -0.3 
Roma 2.9 Isereno 10.6} 1.8 
Bari 11,8) 5.0 
Napoli Y 2.71 4.9 
Mileto [o je] 
Tiriolo 4.8 3;4 cop. — |1L7| 40 
Palermo 6 jsereno ‘calmo | 17.1] 5.2 
Messina 9.8 (coperto ‘calmo |14,2| #8 
Cagliari coperto li. mosso | 17.0| 6, 


Probabilità; venti deboli o moderati tra Nord e Le- 
vante; cielo prevalentemente nuvoloso; qualchepre- 
cipitazione. 

a Roma 

1 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
Stazione è di 50.60 — Barometro a mezzedì 766,2, 
Termometro centigr. massima 11.1 - minima 18 
— Umidità relativa 65 - assoluta 544 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cieto: %; nuvolo 


Scambio di consonante 


Spiegazione del giuoco precedente: 
VIOLA 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Potenza — R. Prefettura -- 11 gennaio - Consolidamento rione 
Casale L. 52,805. 

Lendinara - Municipio - 11 gennaio - Costruzione edifizio so0- 
lustico L. eL 00.135. 

Bologna - Intendenza di Finanza - 12 gennaio - Conferimente 
Fivendite privative in Bologna 58 Pianoro 9 Cassensano. Tmola 14 

Milano - Amministrazione Provinciale - 13 gennaio - manuten 
zione stradale L, 100 mila, 

Alessandria — Congregazione di Carità - 13 gennaio - Affitto 
cascina « Erattarola » 

Milano - R. Prefettura — 14 gennaio - Costruzione canali di fo. 
qoatura L 38 mila. 
fnscro Lavori Pubblici - 15 gennaio - Concorso a due posti 
di primo ragioniere di 5 classe, 

Milano — Amministrazione Provinetale — 15 gennaio - Mame 
tenzione stradale L. 134.200. 

Callarate - Municipio - 15 gennaio - Ampliamento edificio sro. 
lastico di Codrate. 

Torino — Farmacia Centrale Mililars - 16 gennaio — Fornita 
di scatolette di cartone pel condizionamento dei tubetti di vetro 
contententi preparati chinvoeì dello Stato. 

Novara - Prefettura - 16 gennaio - Costruzione stradale pres 
#0 Foppiano L. 49.851 

Padova — R. Prelet!ura - 16 gennaio - Costruzione R. Istituto 
di materia medica © farmacologia sperimentalo in Padova Li. 
10 94.619, 

Roma — Amministrazione Provinciale - 16 gennaio -. Provrieta 
di carbono vegetalo e di legna da ardare. 

Milano — Amministrazione Provinciale - 17 gennaio - Mamuten 
zioni stradali L. 71,500 e L. 77.600. 

Milano - Amministrazione Provinciale - 18 gennaio manute 
zione stradale L. 136.400 e L. 62,400, 

Torino - Amministrazione dei camali demaniali d'irrigazione = 
18 gennaio - Appalto dei lavori e delle provviste per la costrazio. 
ne di uns diga in muratura sal torrente Cervoin territorio di Quim. 
to Vercellese per la derivazione del Rogzione di Vercelli, nonchè 
per l'apertura di un tratto di un nuovo alveo del detto Reggione 
con gli annessi editizi di preso e di scarico delle acque e dei casag- 
giati per il personale di custodia e loro sttinenze 0 dipendenze 
per l'importo presuntivo di L. 398.603.42. 

Milano - Amministrazione Provinciale - 14 gennaio manuten 
gioni stradali Li 116 mila 

Ministero Lavori Pubblici = 14 gennaio - Costruzione stradale 
presso’Faenza L. 174.998, 

Chieti — Inlendenza diFinanza - 14 gennaio - Conferimento ri 
vendite generi privative in Lanciano, 

Pavia — R. Prefettura - 14 genniio - Fornitura. Casermaggio ! 
‘BR. Carabineri della Provinoia L. 263,890. 

Roma - R. Prefettura - 15 gennaio - Costrazione 1° tronco etre- 
dale di bonifica dell’Auro Romano N. 14 del piano regolare Lu 41 * 
mila. 

Genova — Officina di costruzioni di artiglieria - 18 gennaio - Pro 
Vista di 10 mila kg. di acciaio dolce ini verghe e di 80 rile di ne- 
cisio duro, * Pi i ; N 
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RELAZIONE SULL'AZIENDA 


L'azienda fertoviaria di Stato, come si sa, gestisce 
anche il servizio di navigazione tra îl Continente ele 
isole di Sicilia, Sardegna e Maddalena; il trasporto 
dei treni ferroviari con ferry - boats attraverso lo Stret 
to di Messina; il servizio di traghetto a Venezia Toglia 


mo dalla relazione i dati che riguardano questo impor- 
tantissimo ramo di servizio. 


SERVIZIO DI NAVIGAZIONE 


Al 30 giugno 1912 il perscnale navigante alle dipen- 
denzo dello Stato era composto di 799 agenti, dicui 
168 per il servizio dei ferry — boats attraverso lo Stret- 
to di Messina e 666 per l'esercizio delle linee di navi. 
gazione con le isole, in confronto di 170 e 629, quanti 
erano al 30 giugno 1911. 

La quantità del personale delle linee di navigazio. 
ne comprende gli equipaggi dei piroscafi di proprietà 
dell'’Amministrazione, requisiti della R. Marina per la 
guerra con la Turchia. E la spesa di questi equipaggi 
che hannc continuato ad essere iscritti neiruoli dell’Am 
ministrazione, è stata addebitata alla R. Marina, la 
quale a sua voltasn sostituzione dei piroscafi e degli e 
quipaggi, noleggiò e mise a disposizione dell’Ammini 
strazione ferroviaria altri vapori, di proprietàpiù va. 
sta, e relativo personale. 

L'aumento di 37 agenti nel personale delle linee di 
pavigazione con le isole è dovuto per 22 all’equipaggia 
mento di un nuovo puroscafo e pel rimenente al perso- 

ale assegnato in soprannumero a sussidio degli equi- 
paggi dei piroscafi acquisiti dalla R. Marina. 


sa 


Il servizio di navigazione con le isole al principio 
dell’anno finanziario 1911-12 procedeva regolarmente 
dopo che nel corso dell'anno precedente ai era compiu 
ta l’entrata in linea di tutti i priroscafi cd erano state 
superate le difficoltà di varie indole incontrate nel 
periodo iniziale. Ma due fatti importanti sopravvenne- 
ro ad alterare il normale esercizio delle quattro lince 
di navigazione: la requisizione, a decorrere dal 1‘ otto- 
bre 1911, del piroscafo « Caprera» e successivamente 
fra il 25 ottobre ed il 4 novembre, degli altri quattro 
piroscafi « Città di Palermo, Città di Catania, Città di 
Messina, Città di Siracusa », da parte del Ministero del 
la Marina, che furono aggregati al naviglio di guerra 
dello Stato il primo quale trasporto ausiliario, gli al- 
tri quali incrociatori ausiliari è la loro sostituzione 
da parte dello stesso ministero della Marina. con soli | 
quattro piroscafi noleggiati pel servizio delle linee Ci- ! 
vitavecchia — Golfo Aranci e Napoli - Palermo; 

la soppressione del servizio sulla linea Napoli — 
Messina - Siracusa, dalla fine di ottobre 1911, in con- | 
seguenza dalla requisizione del piroscafo « Città di Sira | 
cusa », che ad essa era adibito e che dal Ministero della 
Marina non fu sostituito. 

Questi due fatti ebbero influenza diversa ed oppo- 
sta, ‘perchè se la requisizione dei piroscafi e la loro so- 
stituzione parziale furono causa di turbamenti al ser- 
vizio di quelle linee di navjgasione, d'altro lato notero 
li vantaggi recarono al bilancio dell'azienda. 

Altri fatti intervennero durante l’anno e che occor- 
re rilevare: 

l'acquisto del piroscafo, « Tavolara », per iltra- 
sporto del bestiame dalla Sardegna al Continente; 

il servizio straordinario per la Sardegna, istitui- 
to temporaneamente per rendere meno sensibili gli | 
effetti dello sciopero del personale delle Ferrovie Sarde | 
esercitate da privati. 

I cinque piroscafi requisiti furono messi a disposi. | 
zione della R. Marina completamente equipaggiati. 
Il personale dell’: jone ad essi adibito, ri- 
chiesto, accettò di rimanere a bordo, e questo atto di 
benemerenza va segnalato a titolo di lode. Utilissimi 
servizi prestarono quei piroscafi celeri in operazioni | 
diverse e nelle crociere faticose del mar Rosso, dell'E- | 
geo, del Tirreno inferioge, che dimostrarono quanto 
pmpvvidi fossero stati gli accordi presi durante lo stu 
dio dei tipi. col Ministero della Marina, "per renderli 
atti, quando che fosse, a sussidiare la flotta. L'espe- 
rimento ha anche dimostrato la facilità e la prontezza 
con le quali la R. Marina potè in brevissimo tempo 
disporre ed armare in guerra piroscafi completamente 
equipaggiati con personale affiatato, omogeneo ed al. 
lenato. 

Per l'esercizio delle linee pi 
stero della marina, come si è 
tuzione dei 5 piroscafi celeri tol 
ne ferroviaria. ne dava 4 di 
so pattutto, aveva reqt la Società nazionale di 
servizi marittimi, e cioè il « Nilo » cambiato poi col 
Cariddi » destinato alle lince di Sardegna, il | Solunto 


tali con le isole, il mini- 
è accennato, în sosti 
Il Ammministrazi 
quelli che, dietro compen- 


e il «Tebe » sostituiti poi con l' « Orione » e il + Regina 
apoli 


Margherita » destinati col « Persep, alla linea N 
Palermo. 
Senonchè la velocità 
zione essendo di molto inferiore a quella dei piroscafi | 
dello Stato (12 miglia pel « Cariddi » e'da 13,50 a 14 per | 
gli altri) si dovettero ripristinare per la linea Napoli | 
Palermo % generale 
italiana, cio che non diede luogo a te, 
per la linea Civitavecchia — Golfo Aranci un orario m 


sto che non mancò di sollevare i lagni degli interessati 


racusa portarono 2 co; ire una forte economia i 
cialmente nelle materie di consumo. 

Sulla sola linea Palermo-Napoli. nei due semestri | 
considerati, si riscontra una spes 
(di cui 766.996 per combusti 
Stato in cionfronto di lire $ 
combustibile) con i piroscafi nc 


eggiati, e cioè una 
minore spesa con questi ultimi ‘di lire 447.208 (di cui 
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Figlia adottiva 


Romanzo di L. G. MOBERLY 
Traduzione dall'inglese di FELICINA LANZA 


CAPITOLO XIV 


— Ma perchè siete così spaventata? - chiese 
egli con voce dolee, commosso del dolore di lei - 
Sarà andata a giocare in qualche angolo del giar- 
dino. Dopo tutto non vi è nessuna legge che la 
costringa a star sempre in un posto, non vi pare? 

— Non è questo, Sir Giles! non mi sono spie- 
gata bene. Sono venuta da voi non perchè non ho 
trovato Silvia vicino al ruscello, in giardino o 
nella serra, ma perchè"non l'ho potuta trovare 
în nessun luogo. 

La voce tremante di Elena, gli occhi spaven- 
tati, il suo pianto scossero Sir Giles che si alz6 
di scatto in piedi. 

— Che cosa volete dire? Silvia sarà in qualche 
angolo del giardino o della casa, e supponendo 
‘anche che si sia internata nel parco non vi è, cre- 
detelo, nessnn pericolo. 

— E; quello che mi sono detta io in principio, 
ma adesso invece ho paura; non so perchè ma ho 
paura. 

Giles cominei6 col ridere dei suoi timori e mot- 
teggiarla dicendole che era impressionata dalle 
avventure che aveva letto nei romanzi; ma quan- 
do anche lui ebbe cercato per ogni angolo del 
giardino e delia casa, quando i servi mandati 
& fare dello ricerche ritornarono dicendo di non | 


FERROVIARIA DELLO STATO 


durante l’esercizio finanziario 1911-912 


| fo 


| lui divenne 


284.710 per combusibile) pari al 52 per cento (59. per 
cento nel combustibile). La spesa media per miglio, 
che era stata di lire 21.27 con i piroscafi dell'Ammini- 
strazione, diminuì a lire 13.73 con quelli noleggiati, 
onde una differenza del 65.50 per cento. Sulla linea 
Palermo-Napoli, dove si ebbe un introito di lire 13.08 
Per miglio, con materiale adatto per l'esercizio a 14 
miglia all'ora, il prodotto sarebbe tale da coprire 
quasi le spese vive, escluso il servizio dei capitali 
d'impianto. Ma con le maggiori velocità (e quindi 
maggior consumo di combustibile) assegnate dalla 
legge 5 aprile 1908, n. 101, si hanno quegli oneri di 
fronte ai quali si manifesta insufficiente la sovven- 
zione del tesoro, onde una passività a carico del bi- 
lancio generale dell'azienda ferroviaria. 

Oltre ai cinque vapori requisiti e sostituiti con 
quelli noleggiati, un altro piroscafo di Stato fu per 
qualche tempo distratto dal servizio delle linee di 
navigazione, il «Città di Cagliari», che ai primi di 
gennaio 1912 imbarcò a Napoli personale, materiali 
ed arredamenti inviati a Tripoli per la costruzione 
di nuovi tronchi ferroviari, e successivamente ri- 
morchiò da Baia a Teipoli una biga della portata di 
70 tonnellate, noleggiata per scaricare 
rotabile destinato all'esercizio dei tro 
In complesso il piroscafo restò a dispozione per questi 
servizi per 52 giorni. E 23 giorni vi rimase anche il 
piroscafo «Tavolara», che rimorchiò da Civitavecchia 
a Tripoli un grosso pontone inviato colà per Il scarico 
e ulteriori operazioni di sbarco. 

L'avvicendarsi delle sospensioni e sostituzioni so- 
vraccennate, dovute a supreme necessità di Stato, 
produsse una sosta nel conseguimento. da parte del 
Pubblico, di quei vantaggi che il servizio di naviga- 
zione con le isole aveva portato nel precedente anno 
finanziario. Tuttavia l'esercizio, anche cin le inevita- 
bili variazioni e proroghe di orario, non diede luogo 
a inconvenienti di speciale rilievo e dove fu possi- 
bile venne migliorato. 

Un apposito piroscafo, «Tavolara», come si è testè 
accennato, fu acquistato per il trasporto del bestiame 
dalfa Sardegna con 400 tonnellate di stazza, ca- 
pace di trasportare fino a circa 450 capi grossi, munito 
di vaste e ben aereate stive e di un sistema di scalan- 
droni per cui il bestiame si imbarca e viene sbarcato 
con i propri mezzi evitando il periciloso sistema della 
imbragatura. 

Esso effettuò il suo primo viaggio il 15 aprile 1912 
da Terranova a Civitavecchia pei suddetti frasporti e 
incontrò il pieno favore dei caricatori. Da allora a 


tutto giugno 1912 esegui dieci viaggi (ogni lunedì) o | * 


trasportò 2905 capi (1925 bovini, 241 vitelli, 257 ca- 
valli, 402 ovini) per cui, contro una spesa di esercizio 
di oltre 2 20 mila, 
che siri dopo corri- 
sposti i premi, stabiliti în lire 1,50 per capo. per quei 
carica'ori che durante la stagione stessa abbiano tra- 
sporiato almeno 300 capi di bastiame. Complessiva- 


| men'e su tutte le linee esercitate dall’Amministra- 
| zione furono trasporiati 10.080 capi di bestiame èon 


un introito di lire 66.687, in confronto di un introito 
di lire 46.696 nel 1910-11. 

La mattina del 23 giugno 1912, dietro richiesta te- 
legrafica pervenuta il giorno innanzi dal Ministero 
della Marina in seguito allo sciopero del personale 
delle S esesicenti le ferrovie dell’isola, fuistituito 
il servizio straordinario per la Sardegna,e. quantunque 

scarsissimo il materiale nautico a disposizione, si 
provvide immediatamente ad un servizio con tre pi- 
roscafi «Terranova, Maddalena, Tavolara» fra Golfo 
Aranci, Porto Torres e Cagliari pel trasporto dei pas- 
seggieri e della posta, all'uopo stabilendo itinerari, 
orari, tariffe, rifornimenti di carbone ecc. 

In complesso da Golfo Aranci per Cagliari furono 
effettuati dai piroscafi « Terranuova e Maddalena », 

ternativamente, i sei viaggi ed altrettanti in senso 

so; tre ne eseguì il « Tavolara » da Maddalena a 
sto Torres e ritorno. 

Si trasportarono 420 passeggieri e parecchie migliaia 
di pacchi e sacchi postali ed alcuni colli di merce depe- 

ile; il servizio fu regolare e contribuì ad attenuare 
Je conseguenze dello sciopero, essendo stato possibile 
recapitare la pusta giornaliera destinata in Sardegna 
e dor modo zi viaggiaiori in provenienza dal Cantinen- 
te di raggiungere sollecitamente le due principali città 
dell’isola. 

Nel corso del 1911 — 12 si adottarono provvedimen- 
ti anche per disciplinare il ricevimento e la consegna 
delle merci, specie in servizio eumulativo con la Sarde- 
gna e si ottenne un miglioramento nell’esito delle rer- 
tenze commerciali. Difatti su parecchie diecine di miglia- 
ia di colli (nella stagione invernale si hanno fino a 800 
colli al giorno)no ‘0 durante l'anno che circa 50 
vertenze con un onere d'indennizzi di circa un mi 
io di lire a carico dell’Amministrazione. 

"rr 


] risultati finanziari del ramo navigazione sonostati 

migliori di quelli dell'anno precedente. 
+ R nfatti, che. ‘mentre nelle spese or 
narie per 1910-11 si era avuto un deficit. di lire 
11.53 (ivi computato per 5 mesi il soprassoldo di 
cui alla legge 15 aprile 1911, n. 310), pel 1911-12 si è 
invece avuto un avanzo di lire 370.368,24 (ivi compre- 
50 il soprassoldo per l'intero anno finanziario) ossia in 
complesso un vantaggio nel 1811-12 sull'anno prece- 
9,77 per quanto riguarda le spese 
.. Tenendo poi conto degli inicres- 
si e dell'ammoriamento dovuti al Tesoro sulle somme 
dal medesimo fornite in capitale per le spese pe:rimo- 
niali e degli accantonamenti per la rinnovazione del 
naviglio si ha che, mentre la passività del 1910-11 era 
a di lîre 1.880 invece quella del 1911-12 è 


averla potuto trovare, allora anche }. 
rave ed espresse tutta } 
lo tormentava. Egli era stato con Miss Elcna al 
ruscello per cercarvi Silvia e tutto dimostrava 
che la fanciulla vi era andata. Sul tavolino era 
posato il libro che Elena doveva 
panca stavano sedute le bambole predil 
Silvia, vicino ad esse era un guanto di Si 
Miss Elena loraceolse e lo bacié con un singhiozzo. 

— Vedete, la cara bimba s'era ricordata di 
portare i guanti; io le &vevo raccomandato di 
non dimenticarli perchè ella voleva lavorare un 
poco nel giardino attorno ai fiori dopo il (he. A- 
vevamo deciso di prendere qua il #e: sarebbe 
stata una festa per Silvia ed ora... non c'è! 

Miss Elena si lascié cadere sulla panca rom- 
pendo in un pianto desolato che arrivò al cuore 
di Giles. 

— Venite, venite, Miss Stansdal - le disse 

toccanola ad una spalla. Non vi disperate così. 
Dopo tutto. Silvia può anche essersi internata nel 
bosco ed aver perduto la nozione del tempo, la 
sua assenza verrà facilmente spiegata. Non è pi 
il tempo in cui i ragazzi erano rapiti dagli zingari 
o Silvia, d'altra parte, gode di tutta la simpatia 
dei vicini. 
Sì, l'’adorano - seguitava a singhiozzare 
Miss Elena, — mentre si guardava attorno con 
un brivido — tutti l’amano... ella ha dei modi così 
gentili! Persino la poverà vecchietta  Granny 
Patridge al ricovero di mendicità mi diceva non 
più tardi di ieri: « Felice, l’uomo che riuscirà a 
conquistare il cuore di quella fanciulla ». 

Malgrado la sua ansietà Giles sorrise. 

— È’ un po’ prematuro pensare all'uomo che 
sposerà Silvia ma certamente Granny Pi Ò 
ha ragione. Se continua così non tarderà molto 
ad casere la moglie diletta di qualche fortunato 
mortale ed io dovrò rinunziare a-lei. 

— Ma intanto dove sarà adesso? — disse Elena 


scia di 
che 


| boats, compreso il saldo fo: 


929.631,76, cesia in meno lire’ 959.427,29. 

La differenza tra le due cifre 1.303.579,77 e 950.427,29 
rappresenta la maggiore sptsa di lire 344.152,48 per 
ammortamento e interessi dovuti al Tesoro sui capita 
li forniti e per accantonamento di somme destinate 
alla rinnovazione del naviglio. 5 

Soppressa la linea D, si,ebbe per questa-un minor 
introito di lire 192.421 rispetto al 1910-11. Nel com- 
plesso, invece, di tutte le linee e benchè soppressa per 
otto mesi la detta linea D, si ebbe un maggior introito 
di lire 17.802 in confronto dell’anno precedente. 

Aumentarono di lire 92.697 i prodotti delle merci e 
di lire 19.971 quelli del bestiame, mentre diminuirono 
di lire 87.519 i prodotti viaggiatori. Questi ultimi eb- 
bero tuttavia un incremento, se si considera nél con- 
fronto che per due terzi dell’anno non si esercitò la 
linéa D e che durante tutto l’anno stesso si applica- 
rono alla navigazione le tariffe ribassate, mentre nel 
1910-11 non le erano state che per sette mesi. "Di fatti 
aumentò di oltre il tre per cento il numero dei viag: 
giatori sulla linea Civitavecchia-Golfo Aranci e:di 
quasi il sette per cento quello della linea; Napoli-Pa- 
lermo, pel maggior traffico avutosi su questa, sia. per 
trasporti militari, sia e specialmente per gli emigranti 
L'aumento delle merci è stato rispettivamente, nelle 
dette due linee, del quattroe di oltre il sette per cento. 

Le spese autorizzate in conto patrimoniale per l’ac- 
quisto e l'arredamento dei piroscafi importarono nei 
1911-12 lire 522.315,25, e in totale nel quadriennio 
1908-12 (a decorrere cioè dalla legge 5 Èprile 1908 
n. III) lire 21.096.190,97. A queste epese, che figu- 
rano nella parte straordinaria del bilancio, si fece 
fronte con i 15 milioni di lire stanziati dalla legge te- 
stè citata e con gli altri fondi dati dal Tesoro perle 
spese patrimoniali ferroviarie. Sulla parte ordinaria 
del bilancio stesso gravano gli interessi e l'ammorta- 
mento che si rimborsano al Tesoro per il servizio dei 
capitali forniti. 
La consistenza inventariale del naviglio, era al 
30 giugno 1912 di lire 21,079.506,85. 

- 


Il servizio con ferty-boats attraverso lo Stretto di 
Messina, che forma parte integrante della rete ferro- 
viaria, si svolse in modo regolare, senza dar luogo ad 
inconvenienti notevoli. 

Durante l'esercizio 1911-12 vi transitarono 68.195 
veicoli in confronto di 57.230 nell'anno precedente. 
Le entrate e le spese, pur essendo tenute în evidenza, 
sono comprese nella gestione dell'esercizio ferrovia- 
rio. I prodotti del traffico del 1911-12 ammontano (bi- 
lancio al netto) a lire 635.748.17 in confronto di 
18.242 92 nel 1910-11, e le spese a lire 859.001,26 
in con'ronto di 7 93. nell'anno precedente, non 
calcolamdori gli interessi e l'ammortamento dei ca- 


d'invasatura ed altri 
dovi la quota-parte di spese ge- 
nerali afferente all'esercizio dei ferry-Boats, che. figura 
vamente per tutto il servizio di navigazione. 
Le spess di carattere patrimonialo, autirizzate per 
l'acquisto, l'arredamento. ;oramento dei ferry- 
ure corso al 30 glu- 
0 al 20 luglio 1912 a lire 
2.831.723,38, che figurano nell'allegato n. 6. Altre 
spese furono approvato per le invasature ed altri im- 
pianti fissi, le quali figurano pure tra quelle dei la- 
vori nello stesso allegato n. 6. 


1 coofitto balcanico — 


A COSTANTINOPOLI 

(S) Costantinopoli, $ — Il Consiglio dei Ministri si 
è occupato della situazione creata dalla sospensione 
dei negoziati per la pace.. La seduta si è protratta fino 
a tarda ora. 

Il tro della gerra e quello degli esteri si sono 
recati col treno speciale al quartiere generale di Ha- 
dem Keuy. 

(S) Costantinopoli, 8 — Il consiglio dei Ministri 
si è riunito in casa di Kiamil pascià. Pare che si voglia 
affidare ad Enver Bey e a Fethi Bey l’alto comado 
dell'esercito di Ciatalgia e che si voglia chiamare il 
colonnello Djemal al comando della piazza di Costan- 
tinopoli. 

è una tesione nei rapporti tra Kiamil pascià e 
il partito giovane turco che vuole riprendere le osti- 
lità piuttosto che cedere Adrianopoli. 

ha da Costantinopoli che l'organo giovane turco 
Tasvirifkiar pubblica un articolo, che biasima il go- 
verno per la sua politica durante la guerra ed i nego- 
ziati di pace e conclude che se ne ha abbastanza,che 
si deve ora riprendere la guerra e salvare la situazione. 

I musulmani originari di Salonieco stabiliti 0 ri- 
fugiati a Costantinopoli discutono sull’invio a Londra 


gno 1905,  sommavan 


d'una delegazione, che farà presso Sir E. Grey egli 
Ambasciatori un 


0 circa l'avvenire di Salonicco. 
ranza degli abitanti di Salonicco è 
composta di musulmani c di israeliti, la delegazione 
domanderà la trasformazione di Salonicco in porto li- 
bero appartenente Alla Turchia 0 la sua internazio 


Secondo i gicrnali, la Porta ha inviato ieri nuove i- 
struzioni ai plenipotenziari turchi. 


TURCHIA E BULGARIA 


+ (S) Costantinopoli, 8. Avendo il generale Savoff 
chiesto di vedere Nazim pascià, Ministro della guerra 
e generalissimo dell'esercito turco, c Noradunghian, 
Ministro degli esteri, questi si sono recati ieri a 
Ademkheuy, dove hanno avuto col generale Savoff 
un colloquio durato tre quarti d'ora. 

Le persone che avvicinano abitualmente Nazim 

Noradunghian dichiarano che i due Ministri sono 
Stati sodi ‘mostra- 


balzando in pi Mi chiameranno sciocca a 
vedermi fare tanto chiasso, ma io ho il presen- 
timento che ella non sia nei boschi. E poi perchè 
avrebbe dovuto andarci? Non le è mai venuto 
in mente fino ad ora... Ah! io sono proprio spa- 


Giles fece del suo meglio per calmare la povera 
donna ma quando al pomeriggio succedette la 
sera ed alla sera la notte senza che si fosso potuto 
avere notizie di Silvia egli pure provava una sran- 
de inquietudine. Era allarmante il modo con cui era 
sparita la ragazza senza lasciare traccia di sè. 
era come se la terra si fosse aperta per inghiot- 
tirla. Uno dei giardinieri l'aveva vista andare 
verso la serra colle bambole in braccio, un mozzo 
di stalla l'aveva veduta che raccoglieva delle rose 
nel giardino e da quel momento più nessuno sa- 
peva nulla, Era sparita completamente.Le ricerche 
erano continuate tutta notte pel villaggio e nei 
dintorni senza trovare il menomo indizio. Silvia 
era perduta! Giles si sentiva accasciato dal dolore. 
Andò a Berdbrook dal capo stazione per infor- 
marsi se l'avesse vista salire in treno con qualeuno 
ma ne ebbe in risposta che nessuno del personale 
dellastazione aveva visto Silviao qualche ragazza 
che le rassomigliasse. A colazione Sir Giles e Miss 
Elena st scambiavano sguardi dispera! 

— Che cosa può esserle accaduto? — domandava 
Sir Giles per la millesima volta a Miss Elena. 


Dove sarà adesso * faceva eco Elena. 

*. Non c'era nessuno che avesse delle ragioni di 
farle del male ed i due che amavano tanto la cara 
fanciulla non sapevano spiegarsi il mistero dell 
sua sparizione e le lunghe ore dell'attesa pesa- 
vano sul loro animo come un incubo crudele. 
Miss Elena era fuori di sè e Giles pareva invecchia- 
to di dieci nni. 
> — Questa incertezza mi ‘è insopportabile — 
ripeteva egli alla sua compagna più di una volta 
in quella interminabile giornata. Se potessimo 
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qualunque sia la durata dell’ abbona- 
mento viene inviato in dono con fran- 
chigia postale 


Almanacco Italiano 


ANNO XVII — 1913 

E” un accurato Annuario — Diplomatico — Am- 
ministrativo Statistico. di 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie in mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 

E' IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte fe indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 

L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
ridprodotti i personaggi di attualità del mondo in- 
tellettuale, i quadri e le opere più celebrate. 

SOMMARIO DELLE MATERIE 

Oltre alle consuete rubriche di caratiere enciclo- 

pedico, EDIZIONE DEL 1913 contiene una no- 


tella inedita di FERDINANDO MARTINI è lo 
seguenti rubriche: 


40 irticoli di Varietà e di attualità tra i quali: 

La Libia Italiana; 
La guerra turco-italiana; 
Veneria nd 1912; 
1 censimenti europei; 
L'Italia, agricola; 
La Psicologia esperimentale în Italia; 
Corriere femminile; 
La cita pratica; 
Vita politica; 
Teatrì e musi 
Calendario musicale; 
Frevisioni umoristiche per il 1913. 

wi centenari di Giovanni Boocaccio, di Riccarto 

‘agner e di Giuseppe Verdi. 

La doria dell'anno narrata dalla caricatura 
cce. ecc. 

L'ALMANACCO ITALIANO è duique un libro 
utile a tutti. Offre una lettura piacevole ed attraente, 
ed un complesso di notizie interessanti, nella forma 
più educata e gradevole. 


L’ediziono normale del 1913 è posta in vendita 
dall’Editore a L. 2,50. 

L'edizione speci; 
è inviata in dono con franchigia postale. 


le per il POPOLO ROMANO | 


La Stagione —— 


E un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
al Pop. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
ci pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più completi, sempre col vantaggio speciale — mercò il 
tramite del Pop. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretto. 

L’Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei ‘viù antichie valorosi editori d'Italia — ULRI00 
HOEPLI —il quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to speciale agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione, 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO al prezzo di L 5.50. W 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri 
sparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


Calendario da Portafogli 


DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


Ritomando ad una gentile consuetudine, anche quest'anno af- 
friremo alle signore dei nostri fedeli abbonati l’elegantissimo al- 
manaeco tasenbile profiimato che ln Secletà Bertelli nel- 
la edizione del 1913, ha fatto usciroin una veste grafica veramente 
eneomiabile. Questo graziosissimo almanacco, è sempre profumato 
ell'stratto Venus, una dello primo e riuscitissime creazioni di 
quella sristocratica e mperba profumeria che la Società di prodot» 
ti- chimico - farmaccutici A. BERTELLI e C. di Milano ha lancia» 
to nel mereato affrontando vittoriosamente la concorrenza delle 
più grandi Case profumiere di Parigi e Londra.E questo sannoi no» 
stri abbonati di Roma, peressero assidui frequentatori dei sontuosi 
magazzini BERTELLI al Corso 200: gli abbonati di provincia pos- 
«ono domardare lo splendido catalogo illustrato di Profumerie ed 
artiecli per regalo che vene *pedito gratis dietro richiesta su dem» 
plice biglietto da visita indirizzato alla Società A. Bertolli 
@ ©. — Viù Paolo Frisi 26. Milano — 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente, cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
del caso. 
ario pinete ee 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli asscciali del Popolo Romano possono fruire di 
un vero teneficio abbonandosi ai ceguenti. giornali: 
RIVISTA AGRICOLA — L. 7 invece dî L 850 

(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra >volumi: II vino del dr. Del Nero, oppure 
11 latte, del dr.D'Arval, edizione speciale della 
I L'ivista Agricola.) 
| RIVISTA FOLITICA e PARLAMENTARE L 8,50 


il invece di L_10. 
Ì 
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clusione della pace, rimanendo Ila Turchia Adria- 
nopoli. 
Dopo tale colloquio il generale Savoff è partito per 
Sofi 
+ ($) Costantinopoli, 8. Il Ministro della Guerra 


e il Ministro degli Esteri sono ritornati ieri sera dal ! 


Quarteiere generali e sono stati ricevuti immediata- 
mente dal Sultano ed hanno poi conferito col Gran 
Visir. 


A ADRIANOPOLI. 


(S) Parigi, — L'Zclarwr ha da Londra: Secondo in- ! 


formazioni giunte daSofia vi sarebbero ed Adriano 
poli 80.000 malati che non riceverebbero alcuna cura. 
Ha avuto luogo un colloquio tra turchi e bulgari circa 
la resa di Adrianopoli. I turchi hanno domandato can- 


noni. Un messaggio del quartiere generale bulgaro | 
chiede l'invio di trenta funzionari per ocenpare i posti. | 


A SALONICCO. 

(S) Vienna, 8. — La Neue Freie Presse ba da Salo- 
nicco che le autorità bulgare di Cavalla o di Dedea- 
gatch avendo ultimamente istituiti în quella località 
uffici postali bulgari, impedistono agli uffici postali 
austro-ungarici © francesi di funzionare. 


- IL PRESTITO ALLA TURCHIA. 

4 (S) Parigì, 8. Il 7emps ha da Londra: Ecco in- 
formazioni sulle anticipazioni che sarebbero accordate 
alla Turchia. Essa riceverobbo immediatamente 
500.000 lire sterline, rimanendo inteso che questa som- 
ma non servirà a spese militari, ma anzitutto al paga- 
mento dei funzionari per evitare disordini sopratutto 
nella Turchia asiatica. Un secondo versamento di 
egual importanza sarebbe fatto il giorno della firma 
della pace e un terzo ulteriormente. 


Lotteria Italiana 
1. Premio Lire 1.500.000 
Estrazione 15 Gennaio corr. 


sapere soltanto dove si trova ed essere sicuri che 
non le sia accaduto niente di male, l'attesa sa- 
rebbe più sopportabile; è intollerabile dover se- 
guitare così senza il menomo raggio di luce. 

Ma alla mattina seguente venne un raggio di 
luce che non valse però a dissipre le tenebre ma 
le ‘rese invece più protonde ancora. Colla prima 
distribuzione della posta ricevette una lettera 
scritta a mucchina, recante il bollo del West 
Central. Era breve è concisa. 

Silvia vi sarà rimandata, se il gioiello chiama- 
to da lei il gioiello meraviglioso sarà restituito al 
suo legittimo possessore. Esso è stato rubato 
dalla madre di Silvia. Se sieto disposto 4 restituir- 
lo inserite un annunzio in prima pagina nel Mor- 
ning Post mettendovi il titolo « Silvia ». 

L'epistola fu mostrata da Giles alla polizia lo- 
cale ed anche ad un ufficiale dello Scotland Yard 
dove s'era rivolto per aiuto. Ebbe dalle due parti 
il consiglio di temporeggiare, di mettere un an- 
nunzio nel Morning Posted aspettare. All’ufficiale 
di Scotland Yard, persona molo intelligente. ed 
abile, Giles aveva raccontato tutta la storia che 
si riferiva all'incontro di Silvia e della madre, al 
lascatola d’avorio ed al suo contenuto. « La signo- 
ra insisteva nel dire che il gioiello era proprietà 
della ragazza — continuava Giles -—e suppongo che 
ella volesse alludero al padre di Silvia quando mi 
implorava di tenerla lontana dalle mani di qual- 
che uomo. Ne dedussi che chiunque egli fosse e- 
ra da temersi e da evitarsi e che tanto la ragazza 
quanto il gioiello dovevano tenersi in un. posto 
sicuro. E’ ovvio che qualcuno ha rintracciato Sil- 
via presso di me ed ora si vuole firmi un ricatto. 
Quel che ora m'importa di più sarebbe:di sapere 
che a Silvia non sia accaduto nulla di malò. 

— Chi scrisse a lettera non vi farà sapere nul. 
la di lei — disse Stokes, che così si chiamava l’ ufficia- 
le — Egli vi terrà sulla corda finchè non vedrà la 
probabilità di avere quel gioiello _...__. 


Economia e Statistica * 


| LE MONETE DI NICHELIO ALL'ESTERO 

La recente relazione presentata dal sig. Adriano 
Veber in nome della Commissione francese del bilan- 
| cio, incaricata di esaminare il progetto di legge relativo 
| al ritiro della monete di rame e alla loro sostituzione 
| con moneta di nichelio per‘orate, contiene sulle mo- 
‘ nete di nichelio stesse in uso all’estero delle notizie im- 
portanti dalie quali ricaviamo quanto appresso: 

Svizzera | Repubblica elvetica è stata la. prima 
ad adottare il nichelio nella lega della propria moneta 
| (legge 7 maggio 1850) ed impiega nichelio puro. 

Stati Uniti. — Le prime proposte risalgono al 1837, 
le prime applicazioni al 1857. L'ultima legge. votata su 
| proposta del Direttore della ‘Zecca di Filadelfia, è 
dell'8 gennaio 1883: essa consacra il tipo della mo. 
| neta da 5 cent. del peso diò grammi. 

Dal 1866 al 30 giugno 191} sono state coniate tan- 
te monete da 5 cenfs per l’ammontare di dollarri 
| 34.756.067. 
| % Belgio. L'esempio dato dalla Svizzera nel 1850 
© dagli Stati Uniti nel 1857, fu seguito dal Belgio 
nel 1860. Male accolta in sul principio dal pubblico, 
| la moneta di nichelio ebbe a subire delle traversie e 
parecchie trasformazioni. Per lungo tempo i Belgi 
continuarono a servirsi per le loro minute transazio- 
ni dei soldi francesi o lussemburghesi. 

Una legge del 31 maggio 1894 interdisse formalmem» 
te tale moneta. 

AI 31 dicembro 1911 le monete di nichelio che tro- 
vavansi în circolazione ammontavano alle cifre seguen- 
ti: monete da 25 cent. fr. 3.005.698,50; da 10 cent. fr. 
7.926.813,40; da 5 cent. fr. 3.534.340,30. In totale: 
14.466.852,20. 

Russia. — La Zecca di Bruxelles ha coniato, nel 
1863, dei campioni di monete russe da 2 copecks com 
lega di nichelio. 

‘Mancano informazioni a tale riguardo; si sa solo che 
esistono anche delle monete da 10 cpopecks. 

-rr__m——g 

— Egli non l'avrà — rispose Giles seriamente — 
Il gioiello appartiene a Silvia per eredità e non 
ho la menoma intenzione di cederlo a nessuno. 

— La seconda cosa che farà la persona ‘che vi 
ha seritto la lettera sarà quella di minacciare la 
vita di Silvia - seguitò od osservare l'ufficiale di 
polizia — Certa gente non bada ai mezzi pur di.ot+ 
tenere quel che vuole. Se quell'individuo pof 
ha della ruggine contro di voi vi terrà il coltello 
sulla gola. 
fon conosco nessuno cho abbiadelle ragle= 
ni per tenermi il coltello alla gola e per quanto 
io sappia non ho nemici — rispose Giles 
- Ho adottato la ragazza che ora abbiamo perdu- 
ta perchè si trovava abbandonata, sola, senza al- 
euna risorsa. Non ho potuto scoprire nessun pa- 
rente, nessun amico suo e non posso immaginare 
chi sia la persona che m'ha scritto questa lettera. 

— Non sapete nulla del padre della signorina 

Era vedova la madre quando l'incontraste? @ 
vi sarà qualche marito dietro le quinte? 

Giles abosse la testa. 

— Non lo so; non l'ho mai potuto sapere. La 
povera signora morì senza poter darmi nessuna 
spiegazione e non ho potuto trovare nessun indi» 
zio quando ho esaminato le sue carte. La cosa già 
misteriosa in sè diviene ancor più misteriosa in 
questo momento. A 

Seguendo il consiglio chegli'era stato dato Gl- 
les fece inserire il seguente annunzio nel Morning 
Post. 

« Silvia - desidero entrare in trattative circa 
il gioiello maraviglioso - mandate particolari - 
Giles. 


Al giorno seguente nel quale era uscito stam-. 
pato l'annunzio, un'altra lettera scritta amaochi» 
ns arrivé per la postà. 


ti 


- sta Sovrana i voti dei loro cuori devoti per la perenne 


Germania. — La leggo 9 luglio 1873 chè rimpiazza- 
Wa i sistemi monetari in vigore nei diversi Stati della 
Germania con un sistema unico per tutto l'Impero, 
fatituì delle monete (lega del 75 % di rame e 25 % di 
fiiohelio) da 10 e 5 pfennigs. 

La legge I° aprile 1886 creò inoltre la moneta da 
20 pfennigs. Al diritto le armi imperiali e al verso, in 
grossi caratteri, le cifre indicanti il valoree il millesimo. 

Le monete da 20 pfennigs sono state abolite colla 
legge I° giugno 1890; alla fine del 1901 erano state ri: 
tirate dalla circolazione per una somma di marchi 


La legge 19 maggio 1908 le ha rimpiazzate con del- 
le monete da 25 pfennigsdi nichelio puro del peso di 
4 grammi e di 23 mill. di diametro. Ad eccezione delle 
cifre indicative del valore, tali monete portano la me- 
desima impronta di quelle da 20 pfennigs. 

Alla fine del 19%1 si calcolavano in circolazione: 
4.770.060 marchi di monete da 25 pfennigs; 5.005.860 
marchi 80 di monete da 20 pfennigs; 63.498.326 marchi 
50 di monete da 10 pfennigs; e 32.097.649 marchi 75 di 
monete da 5 pfennigs, ossia in totale 105.371.897 mar- 
chi 05. 

UNA RUOVA VIA Ei IRATORIA. 

In vista della prossima apertura del Canale di Pa- 
nama, l’attenzione delle Compagnie di navigazione 
Viene attratta dalla possibilità di sfruttare le coste 
del Nord-America bagnate dal Pacifico come tampo 
di emigrazione. 

Un enorme sviluppo di affari fra l' Europa,la regio- 

ne ovest del Canadò e gli Stati Uniti si attende natu- 
ralmente allorchè la nuova via d’acqua sarà pronta al 
traffico, e due potenti compagnie tedesche si propon- 
gono di trasportare passeggeri di terza classe da Am- 
bargo, Brema, Cherbourg, Piymonth, Genova e Napoli 
a San Pedro, San Francisco, Seattle ed altri Porti del 
Pacifico agli stessi prezzi di passaggio che si pratica- 
no ora per New-York, malgrado l'aggiunta delle tas- 
se da pagarsi pel privilegio di passaggio attraverso il 
canale. 
Tutte le compagnie interessate nel percorso hanno 
già proceduto allo studio delle condizioni che offrono 
tali porti di scalo e di progetti per l'ampliamento dei 
porti stessi il che importerà spese non certo lievi. 

Le nostre Compagnie italiane, speriamo, non si 
troveranno ultime al nuovo agone, 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Teri ser 
simo di Pisa, giunsero da S. 
Ree la Regina col loro seguito. 

Alla stazione, viaggiando i Sovrani in forma pri- 
vatissima, si trovavano soltanto il Prefetto sen. An- 
naratone, il Questore cav. Wenzel col capogabinetto 
cav. Valenti, il commissario della stazione comm. Mu- 
ro coi delegati cav. Cagiano e cav. Valvo, il tenente 
dei reali carabinieri Massa, il capostazione principale 
cav. Pettinelli. 

Il Re indossava un vestito da cacciatore con cap- 
pello cenere a larghe tese. 

La Regina vestiva una toilette scura con pelliccia cd 
aveva un mazzo di splendidi fiori. 

Sceso dal vagone reale, presso la porta della saletta, 
il Resi avvicinò al Prefetto sen. Annaratonee 
se la mano e lo condusse con sè fino alla propria au- 
tomobile, sotto la pensilina chiedendogli notizie del 
disastro edilizio di via del Tritone e dellle condizioni 
delle vittime, mostrando tutto il suo più vivo intere 
samento e dolore per la grave sciagura che ha colpito 
le disgraziate famiglie. 

Le LL. MM. furono salutate con deferenza dai viag- 
giatori del direttissimo che si affollarono dietroi cor- 
doni di agenti. 

A mezzanotte i Sovrani rientrarono alla Reggia. 

IL GENETLIACO DELLA REGINA ELENA — 
Per il genetliaco di $. M. la Regina Elena, ieri tutti 
edifici pubblici e moltissimi privati furono imban 
rati e, nella sera, illuminati. 

Sulla torre capitolina sventolò la bandiera nazionale 
e suila loggia del palazzosenatorio quella municipale 
I corpi armati del municipio indossarono l'alta uni- 
forme. Alla Reggia, nella mattinata, sì recarono a 
firmare i registri deposti in pirteneria tutti i Ministri 
presenti in Roma, le alte cariche dello 
diplomatico e le Autorità civili e mil 

All’augusta Signora pervennero: innumerevoli to- 
legrammi augurali 

— Per disposizione del Sindaco Nathan. in segno di | 
lutto cittadino per il disastro edilizio di via del Tri- | 
tone, furono sospese le illuminazioni a girendoles del- 
le piazze, e delle vie principali e le musiche 
starono il consueto servizio serale nelle piazz 

Il Te Deum al Sudario. — Ieri, alle 16.30, nella 
chiesa del Sudario, ebbe luogo un 7° Deum di ringra- 
ziamento in onore di S.M. la Regina Elena, în oc- 
casione del suo genetliaco. Officiava monsignor 
Beccaria, cappellano di Corte. 

Alle 16.30 precise giunse, in automobile, scortata 
dagli agenti ciclisti, SM. la Regina Madre accompa- | 
gnata dalla contessa di Sant'Elia, dalla marchesa | 
di Villamarina, e dal marchese Capranica Del Grillo. | 

La Regina Margherita, ricevuta dal duca Borea 
d'Olmo ed ossequiata dalle moltissime dame inter- 
venute alla cerimonia religiosa, prese posto nella 
poltrona reale nel tempio. che era riccamente add“L 
bato ed illuminato ed ornato di splendidi fiori. 

Fra le. innumerevoli dame notammo: contessa 
Giannotti, donna Bianca Biancheri, contessa Brus<hi- 
Falgari, duchessa Lante della Rovere, contessa i 
Paternò, principessa Massimo Colonna, contess. Di 
Campello, marchesa Brambilla, contessa Ponzio Va- 
glia, contessa Rignon di Sambuy. 

Molte signore e signorine invitate assistevano alla 

‘ funzione dai banchi riservati. 

All'uscita dalla chiesa la Regina Margherita fu 
reverentemente salutata dalla folla che si assiepava | 
nella strada. 

Il servizio di p.a. fu egregiamente diretto dal com- 
missario cav. D'Orazi, coadiuvato agli altri funzio. 
nari del commissariato di S. Eustachio. 

—In occasione del genetliaco di S. M. la Regina 
Elena, il Prefetto della provincia, on. Annaratone, 
ha diretto il seguente telegramma al Gentiluomo di 
servizio in San Rossore : 

« Mentre i cuori di tutte le donne italianesi volgono ! 
oggi riverenti ed auspicanti a S. M. Nostra Augusta | 
Sovrana per Suo fausto genetliaco, tutti funzionari | 

Cerni Amministrativi Provincia Roma loro si uni- | 
scono con fervidi voti ed auguri, rinnovando fede e 
devozione profonda incrollabile. verso Regina d'Italia 
Augusto Re e tutta Reale Famiglia. 

. Prefetto : Annaratone ». 

— Il Sindaco di Roma, Ernesto Nathan, invio an- 
ch'egli un nobilissimo telegramma di omaggio e d'a 
gurio a £ M. la Regina. 

=! C mizio Centrale Romanodei veterani 1848-70 
he nviatvalla Dama di Corte di Sua Meestà la Regina 
Ele ia il seguente telegrammi 

«dn questo fausto dî, gonetliaco di S, M. la Regina, 
i Veterani 1848-70 del Comizio Centrale Romano, aspi: 
zano all'onore di rispettosamente rassegnare all'Augu- 


alle 23.53, col direttis- 
Rossure le LL. MM. il 


tato il corpo 


felicità della Maestà Sua e della Reale Famiglia. 

« Questi vecchi soldati della patria italiana associa- 
no oggi i loro auguri ai sentimenti della più viva ammi. 
razione per la nuova splendida prova di virtù guertrie. 
re che, sotto la guida dell'Augusto Genitore e dei Valo- 
rosissimi Fratelli, sta compiendo il forte Popolo di 
quel Montenegro cui il cuore dell’Amata Regina, come 
alla diletta Patria d'origine, è ora al certo più che mai 


| signora Molossi la seri: 


ranno al Pantheon, a deporre una corona sulla tomba 
del primo Re d’Italia, Nel. pronao e nell'interno del 
tempio presteranno servizio d'onore quaranta vigili 
in alta uniforme, con gli ufficiali ed il comandante del 


corpo, i quali recheranno le bandiere, dei rioni ed 


gonfalone di Roma e faranno gruppo nel pronao stesso. 

La corona che trovasi esposta nel negozio «Singers 
al Corso Umberto, è stata eseguita dal laboratorio di 
fiori artificiali della scuola comunale professionale 


femminile. 
VATICAR 


della Sacra Congregazione dei Riti. 


II disastro edilizio in via del Tritone 


Teri mattina, con una breve nota dell'ultima ora, in- 
formammo i nostri lettori dell'impressionante di- 


sastro edilizio avvenuto in via del Tritone. 
Ecco ora più ampi particolari. 


All’angolo di via del Tritone e via Francesco 
Crispi (più nota con la denominazione di via a Capo 
le Case) si procedeva, da circa due anni, allo sterro 
di un vastissimo suolo, acquistato dalle Imprese Fon- 


diarie. 


L'Istituto che vi avrebbe dovuto costruire un pa- 
lazzo avendo trovato, nel sottosuolo una ricchissima 
cava di arena e di ghiaia sospese i lavori di costru- 
zione, per procedere allo sfruttamento della cava. E 
dal cantiere partivano ogni giorno numerosi veicoli bid 
carichi di ghiaia e di arena, la cui produzione rappre- 
sentava una copiosa entrata per l'Istituto delle Fon- 


diarie. 


Ma, a misura che si procedeva nello sterro, si veni- 
vano indebolendo le fondamenta dei fabbricati sor- 
genti nei dintorni del cantiere, e fra gli altri del Museo 
Artistico Industriale Romano. Allo scopo ‘appunto di 


proteggere questo edifizio l'impresa delle 
elevare, or fa un anno, un muro sor 


ndiarie feci 


abbattendosi sulla casa di via del Tritone segnata col 


numero 87 e provocandone il crollo, 

Il disastro avvenne alle 4. 
quelle adiacenti erano presso che deserte. Tuttavia. 
al fragore sp 
dell'immane disastro il pubblicista Roberto Rocc 
che era allora allora uscito da un caffè dei dintorni, 
gli agenti di P. S. Gennaro Bologninî*e Luigi Siria; 
del commissariato di Trevi, i quali erano di pattug 
nelle vicinanze 


Mentre il Rocco provvedeva a soccorrere i prim 
fra i disgraziati inquilini del fabbricato crollato, che 
non erano i travol‘i dalle maceric e che, in } 


straordinario spaventò 
due agenti si afire 
antorità 

Accorsero immediatamente sul posto i vigili, a 
comando dei tenenti Giuliani.O livieri . De 
Vennti, e poco dopo giungevano, di corsa, due comj 
gnie del primo r 


cercavano di pa 
‘ono a telefonare ai vig 


ggimento granatieri, una delle quali | © el Mu 
composta di zappa‘ori, al comando dei riarescialli 
Segala e Carpanese. Ì acque non avendo più l'esito hanno impregna- 
Dopo qualche minuto sopraggiungevano îl Prefetio | to il terreno. producendo una pres: idraulica che è 
di Rom: il Sindaco Nathan gli a Î indubbiamente la causa del dis 
ji.il que el, li coman- 


guardie mu 
apita 
tenente Contestabil 
cav. Paolella, 
guardi il brigadiere 
litto. Fu subito ordinato alla compagnia di grana: 
di disporsi in cordone agli sbocchi della via. 
pedire alla gente — che cominciava ad acc 
merosa — di avvicinarsi al luogo della sventura, 
€ fu iniziata, sotto il 
torità, l'opera di salvataggio. 

1 diversi apr 
così ripartiti 

Mezzani 
mercio, e sua moglie Paoli 
mesi, 

Primo piano: Menotti Alfredo, impiegatoalla Bir- 
reria Peroni: sua moglie Ine ni 3 
de di due anni e Ida di uno, L 


Piscitelli, it t 
eri Forlani, i 
io di P. S. di Trev 


» dei caral 
il com 


i, 


« gl'inquilini di es 


tista Umberto Smith, 
di Monaco di Baviera 


gli artistidella comp 


il dottore 


Secondo pian 
na di servizio, Matilde Zampa, d'anni 7 
vieto. 

Terzo piano: Pietro Molossi, 
di Agricoltura; la moglie Serafina Boston; la sorella di 
lei, Clara, d’anni sessanta, impiegata presso la ditta 
Zezza; una sorella del Molossi a nome 
tenne; e una figlivola del Molossi, C1 i, tredicenne. 

Per un vero miracolo tanto il Cesare Lucidi quan. 
to la Giuseppina Gualtieri, svegliati dal rombo del 
crollo, erano riusciti a fuggire in tempo, ponendosi 
così în salvo; così pure il dentista Smith. 

Soldati e agenti, rimovendo a stento il cumulo im- 
menso delle macerie, riuscirono a trarre da esse Um- 


berto Felici e sua moglie Paolina; Pietro, Serafina e | 


Clara Molos 


Tutti costoro presentavano fratture e contusioni 
più o meno gravi e furono immediatamente ricoverati 
all'ospedale di San Giacomo, ove ai coniugi Feli- 
ci i sanitari riscontrarono lievi escoriazioni alla fronte 
alle braccia, alla schiena c alle gambe; Serafina Mo- 
lossi aveva riportato frattura del bacino e varie con- 
tusioni; la piccola Clara contusioni e escoriazioni gua- 
ribili in una quindicina di gorni; Pietro Molossi non 
presentava segno alcuno di contusioni, tuttavia an. 
ch'egli fu trattenuto all'ospedale. 

Insieme con i paronti fu tratta dalle macerie 
la quarantenne Molossi e fu anch'ella traspor- 
tata a San Giacomo.. 

I sanitari constatando la frattura completa della 
gamba sinistra e gravi contusioni, la giudicarono in pe- 
ricolo di vita. Infatti l'infelice cessava di vivere, fra 
spasimi atroci, dopo qualche ora. 

Ma puriroppo non 


nità ai feriti e alla defunta 
delle vittime del-gravissimo 
disastro: si contano anche parecchi morti 

Dalle fumanti inacerie furono, infatti, estratti i 
cadaveri della signora Clara Boston 
mo detto, era impiegata presso la ditta 2 del 
dott. Lece Ù > dell'Addolo- 
rata in via Santo Stefano Rotondo. © fratello della 
marchesa Pino Lecce; Matildo Zar 
dottore; Alfredo Menotti, sun maglie Ines, e i figlioli 
Nello e Lamberio. Anche gli altri piccini del povero 
Menotti, e cioè Tonino. Matilde, Ida sono rimasti se- 
polti. Così pure il giovane dott. Deidda. 

1 cadaveri delle povere vittime furono dapprima tra- 
sportati nel vicino studio Castelli; indi, racchiusi nei 
feretri ordinati dalle autorità, furono poriati al Vera. 
no, nella camera incisoria. 

Durante i lavori di rimozione delle macerie, di estra- 
zione dei cadaveri e di salvataggio, giunsero sul posto 
il Ministro dei Lavori Pubblici, on. Sacchi,il sottosegre. 
tario ‘on. De Seta, e il capo di Gabinetto del Ministro 
comm. Ruini, il generale Frugoni, comandante il 
corpo d’armata, il senerale Zoppi, comandante la 
divisione di Roma, parecchi assessori e consiglieri 
comunali. 


he, come abbin- 


‘omano, medico 


pa. domestica del 


rivolto. 
Il Presidente Gen. Pedotti» 
PALAZZO MARGHERITA — S M.la Regina 
Madre ha ricevuto ieri in udienza privata il generale 


L'on. Falcioni, Sorttosegretario di Stato per l'i- 
terno, giunto verso le 9 da Domodossola, si recò di 
rettamente dalla stazione sul luogo del disastro, ac- 
compagnato dal suo capo di gabinetto cav. D'Adamo. 

L'on. Sacchi si recò ad ispezionare il luogo del di- 
astro; indi egli ordinò che si sospendense Der un certo 


— Ieri il Papa ricevette in privata 
‘udienza il cardinale Sebastiano Martinelli, prefetto 


ente il terra- 
pieno del Museo. Fu tale muro che ieri mattina ruinò, 


Via del Tritone e | I° 


aventoso del crollo, accorsero sul luogo | © } 


il capitano delle 


le premuroso occhio dell’an- 
‘amenti dello stabile crollato erano 


Umberto Felici, rappresentante di com- 
essi sono sposi da tre 


i figli Matil. | 


È 
EA 
5 
z 
3 


dottor Giuseppe Lecce, con la don- 
nata ad Or. 


. impiegato al Ministero 


‘a, quaran- | 


ATO — Per ls ricorrenza della morte di | tratto la circolazione tranviaria, che la folla fosso te- 
Vittorio Emanuele II oggi saranno issate, a merz'asta 


nuta distante e ‘nominò una Commissione tecnica per 
procedere ad una rapida inchiesta. A far parte di tale 
‘commissione egli chiamò l'ingegnere capo del Genio 
Civile, Perilli, l'ispettore del Genio Civile, Pellesi, e 
l'ing. Fucci, dei vigili. Si recò anche sul posto il giu- 
dice istruttore avv.Saraceni,sccompagnsto dal cancel- 
liere Diamare e dal dott. Mnasari. isernia 
interrogatori dei primi accorsi e dei vigili, non 
ca componenti la famiglia del gioielliere Ricci che 
il | abitano nella parte anteriore della casa num. 87, par- 
te rimasta miracolosamente in piedi. Verso le ore no- 
ve il Sindaco Nathan, accompagnato dall'assessore 
Caretti, si recò all'ospedale di San Giacomo, e visitò 
i feriti, avendo per tutti parole di conforto. 
Durante tutta la giornata una folla straordinafia 
accorse nelle vicinanze del triste luogo, commen- 
tando lungamente l'accaduto, & 
ss 
In esecuzione all'ordine preciso e perentorio del 
Ministro Sacchi, ‘tutte le famiglie dimoranti negli 
stabili segnati coi numeri 83, 87 e 91 ricevettero in- 
vito di lasciare immediatamente le loro abitazioni, 
che sono ritenute in grave pericolo. 
Tutte le famiglie sfrattate furono ricoverate a 
cura del Municipio: divisi in gruppi, gli sfrattati fu- 
tono condotti all’Albergo del Babuino, in via del Ba- 
buino, all’A/bergo del Tunnel, in via in Arcione, e 
all'Albergo del Tritone, in via Rasella. 
nche gli inquilini dello stabile segnato col n. 3 
al vicolo Zucchelli furono allontanati per ordine della 
Commissione tecnica d’inchiosta. 
egli alberghi suddetti ; li sfrattati saranno allog- 
giati e mtriti fino a tanto che la Commissione non 
avrà deciso intorno alla sorte delle case da essi fino 
ad oggi abitate. 


Sono state presentate al Sindaco le seguenti ‘in- 
terrogazioni: 

Il sottoscritto interroga l'on. Sindaco per conoscere 
a chi spetti la responsabilità del grave disastro che 
ha gettato nel lutto numerose famiglie in seguito al 
crollo della casa in via del Tritone avvenuto in Roma 
nella mattina del giorno $ gennaio. 


L Testa. 
I sottoscritti interrogano l'on. Sindaco per sapere 
quali siano state le ragioni per cui da tre anni non 
si è proceduto alla costruzione dell'edificio che doveva 


sorgere nell'area di proprietà della Società Impre 
in via del Tritone, angolo via Due Macelli | 
à © se l'Amministrazione intenda a sua volta: 


r proprio conto, accertare con rigorosa solerzia 

>, | tutte le responsabilità del grave disastro, 

e Baglicvin®- Della Seta. 
teri 


Società delle Imprese 
quanto segue: 


A proposito del disasiro, 
Fondiarie co: d ai gion 


i © di sostegno divisorio fra la propriet 
ic e il Museo Artistico Indus 
e il Giardino del Fondo pel Culto, 


piuto oltre un anno f: 
muro era 


quindi la 1 nz del 
a ed esperiment 
un fatto nu > avere determinato | 
ti il Comune di Roms, sembra 

ii abbia chiusa la fogna che rac- 


cque di pioggia dell'a rino in 


vo dex 


adi tu 
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1 | _Jamera di Commercio. La Camera di commercio | 
i | comunica che con recente DI teriale è | 
| prorogato a tutto il 31 gennaio corrente il (crmire utile 


| per adire ai concorso: 
quatiro assegi 


per compicre il tirotinio pra- 
commercio internazionale e di Bu- 
t, Lione, Mosca € 


iale sulle 
i New York, Veracruz, Buenos Ayres e Ban- 
(Siam). 
Camera rammenta che, per essere ammes- 
si a tale concorso, occorre aver conseguito la laurca 
nella sezione commercialo di una delle R. Senole Su- 
periori di €ommerzio, dipendenti dal Ministero di | 
Agr. Ind. e Commercio ; che le domande di ammissione 
ero, Ispettorato 
presso cui sono osten- 


© del Commetcio li 
{ sibili tutte le altre norme. 
R. Università. — Dal 
| nell’Istitn'od’Igiene de 
tre corsi di per'ezionam 
dicina e chirurgia, l'a 
| terzo per i laureati in chimice e farm: 
ti in farmacia. 
I suddetti corsi & 


ati in me- 
rinaria, il 
ei diploma. | 


ranno e. ici. A! 
| chi li avrà frequentati regolarmente verrà, in seguito 
i ficato degli studi 


sere ammessi si dovrà fare dimanda (su carta 
bollata da cen‘. 50) al Rottore di questa università, 


presentando: 
a) Diploma o certificato ci Ixtsea in medicina e 
chirurgia; 
5) Fede di nascita, debitamente legalizzata: 


0) Ricevuta di L 
della s'essa univeri 


100, rilasciata dall'economo 


3,74, occorren'e per sopra- 
tassa d'esame, indennità di diploma, pergamena e 
marche da bollo, 
| Ie iscrizioni si ricoveranno fino al 10 gennaio p. v. 
ed essendo limitato il numero dei pos.i disponibili, 
le ammissioni avranno luogo secondo l'ordine di pre- 
sentazione delle domande. 
à frequentato regolarmente i detti corsi 
bimestrali în questa o in altreuni 


glio 1912. 
A deiti corsi sono ammessi anche coloro che hanno | 

compiuto ali studi nelle università. estere. 
Istituto Colcniaie I*atiano. — Ricorrend: 

l'anniversario della mor e del compianto Re Vittorio 

Emanuele { lo delle conferenze tenute dalbIsti- 

tuto Coloniale Hal vi 

nente ripres 


giovedì prossimo, 16 seni 
za del L giolo Mori sul tema: «Uome 
rermamo È Eritrea», 

medici della provincia di Roma. — 
ha preso la seguente deliberazione 
seguito ai rinnovati e Ti 
ini di Rovcagorga, in attesa che im p 
to disciplinare svolto con le puarentigie della | 
cerii la verità dei fa:tî adelebi.ati a] medico condot 
tt. Almerindo Garzia, protesta per i metodi di per- 


li Consiglio i 


secuzione incivile perpetrati contro di lui c lamenta 
{ che a questo disgraziato collega sia mancata qualunquo 
tutela da parie delle Autorità municipali © politiche 


del luogo». (Vedere sotto Provincia Romana. ) 
| Protettorato di San 
dei doni dell'albero di Nat: 
orfanelli domenica 12 corr., alle 15 30, in via No- 
mentana 283, 

La festa infantile avverrà nella nuova palestra situa- 
ta nel piazzale dell'istituto all'ingresso del medesimo. 

Associazione della Stampa. — Si è riunito per la 
prima volta, dopo la rinnovazione parziale delle ca-8 
riche, il Consiglio Direttivo dell’Associazione della 
Stampa, sotto la presidenza dell'on. Barzilai, ed ha 
‘proceduto alla elezione delle cariche interne. 


Leonida Bissolati, a ségretario il dott. Giuseppe Meoni; 
2 vico segretario è stato eletto tl dott. Giandio A. 


Fratta 
Alberi 


di 8. M. la Regina Elena. — 
Diamo notizia delle principali. 


All'Educalorio « Regina Elena ». — aspri 
«Regina Elena», annesso alla scuola comunale di via 
Pes ha solennizzato la ricorrenza del genetliaco di 
S. M. la Regina, Augusta sua patrona, con la festa 


dell’albero per i 320 bambini che sono ospitati nel 
filantropico Istituto e nella sua succursale al viale 
’arioli. n 
n Alla simpatica festa sono intervenuti il Sindaco Na- 
than, il comm. Talpo per il Prefetto, ed il cav. Stra- 
ticò, Direttore centrale didattico. an 
piscia l'albero inviato a da S. M. la Regina insie- 
me con molti dolci ed una cospicua offerta, mercè la 
quale c con il contributo delle dame del Patrona- 
to, ogni bambino ed ogni tembina ebbe graziosi 
iocattoli, un taglio d'abito, dolci ecc. 
OTA dinfefbazione dei doci è stata preceduta dal 
esecuzione di alcuni saggi di dizione, di musica e di 
ginnastica, eseguiti dai bambini diligentemente istruiti 
dalle vice direttrici Quadrini e Frioli e dalle maestre 
Moretti, Foglietti, Terrone , Manna, Tivano e Ca- 
vallotti. 

Il vice presidente cav. Casciani, in assenza del Pre- 
sidente con'e Pompeo Campello della Spina, pronun- 
ziò elevate parole di occasione e comunicò i telegra- 
tia S.M. la Regina. 

Fra gl'intervenuti notammo: la pres. contessa 
Laura Martini Marescotti, le vice-pres. marchesa Leo- 
nardi di Villacoriese e march.esa di Bagno, la se- 
gretaria sig.ra Bertini-Bigotti, la cont. di Campello 
della Spina, la marchesa Theodoli, la cont. Macchi di 
Cellere, la sig.re Marion Bastianelli, Kaiser-Orlando, 
Cavedoni, Costa, Grassi, Orlandi, Spier-Levi. 

Inviarono la loro adesione il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, on. Giolitti, i Ministri ed i Sottosegretari 
di Stato per l'Istruzione e per l'Agricoltura e S. E. 
Mattioli. 

Fecero gli onori di casa il benemerito direttore 
della scuola cav. Palatta, i componenti il Consiglio 
cav. Casciani, comm. Orlandi, comm. Cagli, cav. fa- 
vedoni, dott.-De Franciscis, cav. Giandolini, cav. Pa- 
lomba, comm. Pinchetti, cav. Terrille, march, De la 
Tour, cav. Bertini e prof. Pallottino. o 

Nel cortile della scuola prestò servizio, durante la 

festa, la banda dell'81° fanteria, gentilmente concessa 
1 Comando del presidio. 
All'educatorio Savoia. — Il genetliaco di 
Regina Elena fu festeggiato dall’«Fducat 
per gli alunni poveri delle Scuole Comunali. del Rione 
Regola, in via dei Giubbonari, con l'A/bero della Be- 
fana. 

Alla aimpa 
e signorine. 

Notammo ira i presenti l'assessore  commnale 
prof. Mondaini, per il Sindaco, il presidente dell’Edu- 
prof. Facelli, le patronesse signore Libani, 
Holtz, Fabre; lderi, e signorina Chollé; 
il comm. il colonnello Sibilia, il cav. 
Toccafondi, il cav. Volpini, il comm. zolini, tutti 
della Giunta Direttiva cell’Educatorio, la signora 
Dalmasso, direttrice dell’Edueatorio Baccelli, e la 
nora Masetti. direttrice della Scuola Elementare 
di via de' Ginbbunai 

Gli alunni e le alunne eseguirono egregiamente 
saggi di ginnastiea, recitazione e can‘o. 

Furono distribuiti i doni dell'Albero, fra i quali le 
bellissime 200 bomboniere inviate da la Regina 
Elena, ed una rilevante quantità di oggetti di vestiario 
e giuocattoli acquis'ati con la generosa offerta di 
L. 100 di SM. la Regina Madre, costante benefat- 
trice dell'Istituto, e con le somme raccolte fra i com- 
ponenti la Giunta Direttiva. 

Moltissimi giuocattoli furono donati dalle alunne 
della scuola della Palombella diretta dalla signora 
prof. Anna Gambrioli Piarzili, intervenuta allafesta 
con una'gentile rappresentanza della sua scuola. 

Dopo la dis!ribuzione dei doni, fu servita ai bam- 
bini una ricca refezione. Della splendida riuscita di 
questa cerimonia va data lode, oltre che alla Giunta 
Direttiva, alla direttrice sirnorina Verzè ed alle mae- 
re Liotti, Ricci, Vicard, Marchiarò, Frangi, Praida, 
e Pirrone. 

Associazione Abruzzese - Molisana. — Dome- 
nica, 12 gennaio, alle ore 21, il dotior Vincenzo Ranal- 
li ci Città S. Angelo dirà alcune delle sue poesie dia- 
lettali. 

Domenica 18 gennaio, alle ore 2 
poeta Luigi Brigiotti, di Teramo. 

In febbralo reciterà versi lancianesi il poeta Luigi 
Renzetti, e avrà luogo una conferenza del prof. Er- 
mindo Campana che commemorerà l'illustre scom- 
parso: Fedelo Romani. 

Congregazione di carità. Seguendo una con- 
suetudine gentile © pietosa le LL. MM. la Regina E- 
lena e la Regina Margherita, hanno con materna af- 
fettuosa sollecitudine, provveduto di giuocattoli, di 
dolci e di abiti i poveri fanciulli storpi che in numero 
di circa settanta la nostra Congregazione di Carità 
ricovera nella casa di cura «Regina Margherita». 

La Regina Elena ha inviato per ciascuno dei piccoli 
sofferenti una scatola di giuocattoli e di dolci, e la Re- 
gina Margherita anch'essa dei dolci ed una comple- 
ta fornitura di vestiti confezionati da distribuirsi 
ai degenti all’atto della loro dimissione dallo Istituto. 

Ancora un’agitazione di tramvieri! — Cessata 
per logica di cose l'agitazione per il parlamentino, ne 
spunta all'orizzonte un’altra che ha ancora meno ra- 
gione di essere: si tratta stavolta della nomina degli 
agenti scelti. 

Rimettiamo sotto gli occhi dei lettori e specialmen- 
te dei tramvieri l'ordine del giorno del direttore in 
data 30 dicembre u.s. che si riferisce a queste nomine, 
e che fa parte della serie di provvedimenti a favore 
del personale di cui abbiamo già parlato; serie non an- 
cora completa perchè mancano quelli per gli operai 
delle squadre binari, per gli operai delle officine e al- 
tri alla quale i tramvieri hanno fattoda principioil vi- 
so dell’arme ma a cui invece ora vanno a mano a ma- 
no acconciandosi, visto l'utile reale che ne ricavano. 

L'ordine del giorno per la nomina degli agenti scel- 
ti suona adunque integralmente così: 

«Gli agenti delle’ categorie guidatori e fattorini 
che posseggano al 1° gennaio 1913 i seguenti requi- 
siti: 


ta intervennero numerose signore 


catorio, 


sarà la volta del 


a) abbiano anzianità di servizio di 3 anni almeno; 
3) siano andati esenti da mancanze punite con 
più di 10 giorni di sospensione ciascuna negli ultimi 
due anni: 
©) abbiano lavorato 275 
ultimi due anni; 
possono avanzare domanda scritta da oggi fino 
al 10 gennaio prossimo per concorrere alla nomina 
di agenti srelti. 
Te domande devono essere rivolte al Difettore, 
© consegnate al Capo dello Stabilimento a cui apper- 
tengono, che ne vidimerà la firma per l'autentica. 
zione; e provvederà all’inoltro per via gerarchiva. 


giorni all'anno negli 


lia Befana. — Molte e bellissime sono 
state ieri le feste dell'albero della Befana, con cui 
| si è fatto soleanissaze anche ai bambini il genetliaco 


temente da tutti gli altri premi btabibi per le cate 
gorie a cui appartengono, ad un premio di L. 20 p.. 
gabile a Natale di ogni anno, quando glî agenti ab- 
biano saputo conservare il grado. n i 08 

Gli agenti scelti sono fregiati di speciale distin- 
tivo che si perde con la perdita del titolo. i 

N distintivo vale per un anno di buon servizio. — 

L'agente che conservi per uno, due, tre ecc. anni 
consecutivi la distinzione sarà fregiato con mo, 
due, tre eco. distinti ‘ 

Gli agenti che sapranno conservare il grado per 
tre anni consecutivi guadagneranno ùn anno di an- 
zianità di servizio sia agli effetti degli aumenti di 
stipendio (quando ne è il caso) sia agli effetti della 
liquidazione, e così di seguito per ogni triennio. 

La nomina ad agente scelto e la conservazione 
della distinzione costituiscono un titolo per le even- 
tuali promozioni alle categorie superiori, quando siano 
posseduti anche gli altri requisiti per il passaggio. 

L'agente scelto che incorra in gravi mancanze 
disciplinari perde il grado, il distintivo e il premio 
salvo il solo diritto eventualmente acquisito per gii 
anni di anzianità. Il detto agente non potrà concor- 
rere nuovamente alla nomina a scelta se non dopo 
che siasi riabilitato con due anni di buon servizio 
per rimettersi nelle condizioni di cui ai punti d) e c) 
del primo capoverso del presente ordine del giorno ». 

Contro questo i tramvieri della Bega hanno votato 
l'ordine del giorno che qui sotto riportiamo per gli 

uni confronti 
- Coftanio die ab RA degli agenti scelti 
viene fatta senza garanzia alcuna, essendo arbitra s0l- 
tanto la S. R. T. O. di nominarli e recederli di anno 
in anno, tenendo presente che tale nomina ad agen- 
te scelto, fatta in questo momento in cui il personale 
è in agitazione per raggiungere i proprii miglioramenti 
economici, è consitlerata dalla classe come opera di 
intimidazione, invita tutto il personale a nòn presen- 
tare la relativa domanda e delibera in pari tempo di 
convocare l’intera classe a comizio alla Casa del Po- 
polo per domani notte alle 24, e gli operai delie offici- 
ne il giorno stesso alle 18 alla Camera del lavoro per 
Je comunicazioni dei comitati 

Ora francamente noi non riusciamo a vedere nel 
provvedimento nulla di men che corretto e costitu- 
zionale. 

Si tratta di un vero e proprio concorso per titoli e 
non di nomine per fatti speciali come era avvenuto 
finora. E° inoltre assai più vasto e meglio disciplinato 
il campo offerto al personale, Non solo ma se chi non 
vuole concorrere è perfettamente libero di astenersi, 
d’altro canto non potrà succedere il caso che la nomina 
su chi non l'ha desiderata. 
ne delle domande e della gra: 
duatoria debba giudicare il direttore e non i concor- 
renti 0 i colleghi è altrettanto ovvio. 

Trattandosi di una distinzione è giusto anche che 
possa essere revocata quando gli agenti si rendano in- 
degni di essa, ma è chiaramente detto che perla revo- 
ca deve essere intervenuta una grave mancanza di- 
seiplinare. 

Questo in merito al provvedimento: in merito al- 
l'ordine del giorno votato invece dai tranivieri della 
Lega non riusciamo a vedere nel provvedimento nes- 
suna opera di intimidazione nè in questo momento nè 
poi; tanto più che l'ordine del giono risale al 30 di- 
cembre, cioè a vari giorni prima che si acuissero leagi- 
tazioni. 

In linea generale poi vogliamo aggiungere che tut- 
te le istituzioni sono buone se sono buoni gli uomini 
che le attuano. 

E in questo caso dobbiamo dire che la classe dei 
tramvieri non ha da qualche tempo a questa parte mo- 
tivo di dubitarne. 

Si può comprendere fino a un certo punto, specie 
ripensando all'origine degli agenti scelti la diffidenza 
dei tramvieri,. ma d'altra parte essi pure devono am- 
mettere che sona cambiati uomini, tempie cose e che 
invece di osteggiare le nuove iniziative della Socie- 
tà dovrebbero secondarle portando onestamente il 
loro contributo di esperienza, col proporre cose utili 
e fattibili, invece che erigèrsi unicamente a critici 
ea demolitori. 

Per il porsonale della N. U. — Iersera, alle 20.20 
nei locali della Camera del Lavoro si riunirono i con- 
siglieri comunali Paglierini, Susi, Orsini, Amaricci, i 
rappresentanti del personale della Nettezza Urbana e 
della Camera del Lavoro, per discutere în merito alle 
richieste della classe e alle promesse fatte dall'ex- as- 
sessore della N. U. rag. Vercelloni circa l’art. 24 e 45 
del vigente regolamento. 

Fu stabilito di chiedere, per parte dei rappresen. 
tanti del personale della N. U., un colloquio al neo as- 
sessore Raimondi, e di presentare un’interrogazione 
al Consiglio comunale. 

Scuola per agenti ferroviari. — Ieri ebbe luogo 
la premiazione degli alunni della scuola preparatoria 
per agenti ferroviari. 

Assistevano alla festa scolastica i rappresentanti 
del Ministro dell'Agricoltura comm. Belloe, di quello 
delle Poste e Telegrafi comm. Greborio, il delegato 
delle Ferrovie dello Stato cav. ing. Masotti, l'assessore 
per la P. Isiruzione prof. Mondaini, i cav. Campus e 
Borra delle Ferrovie Sarde, l'ispettore principale cav. 
De Maria, il cav. Palma delle Poste e Telegrafi, 
il comm. Castelli, il comm. Cornèr della Camera di 
Commercio e molti altri. 

Avevano aderito il Ministro Credaro, il Provvediî. 
tore agli studi prof. Martini e l'on. Miliani, consiglie- 
re della scuola. 

Il direttore prof. Gaudenzi disse brevi parole sulle 
origini e l’opera della seuola ponendola a confronto 
con le seuole congeneri all’estero, ricordando che 
l'istituto, alle altre onorificenze, ha ora aggiunto quella 
della medaglia d’oro conseguita nell’Esposizione In- 
ternazionale di Torino del 1911. 

Segui la distribuzione dei diplomi di licenza, delle 
medaglie concesse dal Ministero di Agricoltura e dalla 
Scuola e dei libretti della Cassa di Risparmio di Roma, 
che questa ha voluto assegnare in premio ai migliori 
alunni. 

Ebbero la medaglia d'argento: Scalzi Arnaldo, 
Tili Luigi, Rossi Paolo, Degni Giovanni, Salvati 
Attilio; 

la medaglia di bronzo : Brunetti Oronzo, Silvestri 
Amedeo, Pozzi Angelo, Bernardini Mario, Briotti 
Giuseppe; 

la menzione onorevole: Zampano Paolino, To. 
dini Ottavio, Magistri Arturo, Barbieri Umberto; 

i libretti della Cassa di Risparmio: Tedeschini 
Curico, Antimiani Mariano, Meloni Giovanni, De 
Bernardinis Attilio, Donzino Famondo, Gabella 
Renato, Iten Riccardo, Ludovici Cesare, Rani Guido 
Scalzi Guido. 

Il Presidente del Consiglio difettivo comm. Ce 
selli ringraziò con acconce parole gl’intervenuti e 
in particolar modo i rappresentanti delle Amministra» 
zioni che sussidiano la scuola, delle quali invocò la 
benevolenza e l’aiuto. 


CREDITO ITALIANO. — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custedia di valori, documenti, 
gioielli, eco. 

CASSETTE FORTI ° 


La Direzione si riserva di esaminare, accettare ‘0 
respingere a suo esclusivo giudizio, le domande @ 
classificarle in ordine di merito, stabilendo una gra- 
duatoria dalla quale saranno tolti successivamente 
gli agenti da nominarsi scelti. 

Ogni. anno la graduatoria sarà tenuta al corrente 
con l’aggiunta dei nom 


Sono stati eletti: Consigliere segretario cav. Fe- 
derico Mastrigli; Amministratore, Angelo Galloni ; 
Ispettore, avv. Giulio 'l'assi, e Bibliotecario dott. 
ii Guido Sestini. 

| anehe il Collegio dei probiviri ha tenuto la sua pri- 
| ma riunione ed he riconfermato a Precidento I 


© sarà riconfermata per l’anno successivo qualora 
durante l’anno gli agenti scelti abbiano saputo con- 


La nomina ad agente scelto dà diritto, indipenden- 


sai 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza: Lungh. Meso 3 Mesi 6 Mesi Ann 


cm cm. cm L L LIL 

piccolo 20 9 50 3 6 10 18 

medio 20 12 50 4 8 Md 2 

grande 43 25 50 9 18 2 @ 
CASSE FORTI 

unico 4 50 50 18 32 50 


Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso 0 sigillato. 

I diritti di custodia sono computati in ragione di 
un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 
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I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi di 
difesa contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo. 
locatari delle cassette forti il servizio di cassa, pagn- 
mento delle imposte, utenze, ecc. . 

= =——=> 

Lal 3 " “ 
Piccola Cronaca 3 
i 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 345 
minzione N. 12-37 - Ammin. 12-34 

Furti. — Al portiere Giovanni Pippo di a. 32, fu 
involata dal solito ignoto, la bicicletta marca Bianchi 
del valore di lire 170, che momentaneamente aveva 
lasciata.incostudita nell'androne del palazzo in viaMar- 
= 40. Denunziò il furto al commissariato del Vimi- 

— La scorsa notte ignoti ladri, penetrati, mediante 
chiave falsa in un sotterraneo dell'Istituto di S. Mi- 
chele (reparto femminile) adibitoa carboneria, e scas- 
sinata una parta che immette nel corridoio delle ‘cucine 
dopo aver attraversato diverse stanze, si introdussero 
nella cappella privata, ove si recano a pregare le 
ricoverate invalide, e rubarono un bracciale e sette 
anelli d’oro di valore imprecisato, risparmiando molti 
alri doni votivi, deposti innanzi all'immagine di 
una Madonna. 

Il delegato Coletti del commissariato di Trasteveré 
sta facendo indagiù 

Bicicletta che sparisce. — Il fattorino Giovanni 
Chivonna, ieri verso lo 10.30:fu derubato della pro- 
pria bicicletta, Insciata incustodita nel portone della 
propria abitazione în v. Crescenzio 58. 

Attenti alle armi. — Ercole De Fiori, di a. 15, ab. 
del Gonfalone 17, macellaio, verso le 6.30 di ieri 
în via Giulia, mentre teneva in mano una rivoltella 
Flobert, consegnatagli da un ragazzo che dice di cono- 
scere solo di vista, questa gli esplose, ferendolo alla 
mano sinistra. 

All’ospedale di S. Spirito guaribile in g. 15. 

Falsi agenti di P. S. — L'altra notte verso le ore 2 
in via Panico, 4 giovinastri fermarono certo Vincenzo 
Pennesi di a. 46, ab. in via dei Famnesi 46. Qualifica- 
tisi per agenti di P. S., imposero al malcapitato di la- 
sciarsi perquisire, © nel far ciò, gli tolsero il portafo- 
gli contenente 12 lire e l'orologio d’argento con catena 
pel valore di lire 18. Eseguita a modo loro la perquisi- 
zione di diedero alla fuga. 

Questa corsa sospetta, richiamò l’attenzione degli 
agenti weri, Giacomino e Iacino, del Commissariato 
di Pante che dopo lungo inseguimento, riuscirono ad 
afferrareolo Emesto Pirolli di a. 22, ab. inv. Ludovi 
co Muratori 15. è 

Investimenti. — Nazzareno Roseli di a. 20, ab. 
in via Tor dei Specchi 16, impiegati alla Cassa nazio. 
nale di Previdenza, verso le ore 12 in v. del Tritone! fu 
investito da un carro. 

All’ospedale di S. Giacomo guaribile in g. 10. 

— Benedetto Rubei a. 36 , ab. in v. Condotti 28, 
impiegato al ministero delle Finanze, verso le 10 di 
ieri, nell’ascire dal portone della propria abitazione, 
fu investito da. un ciclista rimasto sconosciuto. All'o- 
spedale-di S. Giacomo guaribile in g. 8. 

Maiore improvvisa. — Umberto Piatacella di a. 
44, ab. nella villa Gloria, verso le 12 di ieri, nell'uffi- 
cio dei tram, ove è impiegata, fu colpito da improvviso 
malore. All’ospedale di S. Giacomo in osservazione. 
— Alfredo Lelli tenente dei Reali Carabinieri, ieri 
verso le 18.30, mentre transitava sopra una vettura 
pubblica per la salita Magnanapoli, venne colpito da 
improvviso maloree, cadendo dalla vettura stessa, ri- 
portava una ferita alla testa. 

I sanitari di S. Giacomo si riservarono il giudizio 
sulla sua guarigione. si 

Tra genero e suecere. — Verso le .17.30 di ieri, 
Michele Di Lillo, ab. in v. Malabarba 22, in via Goito 
angolo via Cernaia, venuto per ragioni di interesse a 
questione con il suocero, Ciro Pericotti, ab. in v. Carlo 
Alberto 63, gli assestò un pugnoalla fronte ferendolo 
al Policlinico guaribile in:8 giorni. 

Stanchi della vita. — Manlio Saraceni di a. 19, ab. 
in v. degli Scipioni 71, commesso alla tipografia della 
Camera, verso le 22 di ieri fatto ritorno a casa dopo 
aver salutato i genitori entrò nella ritirata e si esplos 
un colpo di rivoltella al petto. Trosportato dal padre 
all'ospedale di S. Spirito i sanitari si riservarono il 
giudizio sulla guarigione. 

In casa sono state rinvenute due lettere, una indiriz- 
zata alla famiglia con la quale domanda ai suoi cari 
perdono per il dolore loro arrecato, l’altra alla can- 
zonettista Ida Thais ab. in v. della Posta Vecchia 22, 
in tale lettera il Saraceni dichiara che intende porfine 
alla sua vita perchè ama la dirette, e non ardisce chie 
derla sposa ai genitori di lei, per tema di esser respinto. 

— Pietro Sorgi di a, 23, ab. in via Banchi Nuovi 51 
verso le 23 della scorsa notte in piazza Clola di Rienzo, 
perchè disoccupato, tentò suicidarsi bevendo una 
soluzione di chinino. All’ospedale di iacomo fu 
trattenuto in osservazione. 

Borseggiati in via del Tritone. — Clara Reucca, 
ab. in v. Francesco Crispi 111, ieri in via del Tritone, 
mentre stazionava tra la folla innanzi allo stabile 
crollato, fu borseggiata del portamonete contenente 
20 lire. Denunziò l'accaduto al commissariato di 
Trevi. 

— Anche in via del Tritone nei momenti di maggior 

, furono a: ti per tentati borseggio, in danno 
ste sconosciute, Nello Colson di a 18, 
33, e Romolo Vittori di a. 16, ab. 


— Marianna Reali 
Roma Libera 23, verso le 10% di 
rmanni fuori di Porta del Popo- 
ià di tipografa; fu colpita dalla 
ciminiera d infuocat:, che per un brusco mo- 
vimento cadde in terra. 3iacomo fu giudicata 
guaribile in 20 giorni. 
isgrazie. 
sin via 


Alle 9.45 di ieri, Agapito Casali di 

1 Verano mentre asportava del conci- 

con une barella, scivolò e cadde producendosi la 

frattura del ginocchio destro. All’ospedale di S. G 
aribile in 25 giorni. 


MRONTE DI PIETÀ 
ERDi 10 Gennaio ì913 — La 2° Custodia 
vende gli ori del 28 Dicembré 1911. 

La 3° Custodia vende i fagotti fino al giorno 2 
marzo 19. 


gimento di ulani, che dalla sua famiglia s° 
e spesso anzi ne indossa la divisa, è a: 


giorno però —.alcuni anni dopo — e 
un ricevimento della princi 
festosamente, ma allorchè un 
dichiara squalificato 


era un gran violinista ed anche un distinto 
— e lei cantando, viene scacciato dal palaz: 


FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE veer: urti 


L'uso di questo liquore e 
crmai diventato una neces- 
sita pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


Il chiariss. Prof. ANDRE ‘ 
BARONE, Direttore dell'O-" Milan 
spedale della Pace, in Napoli, 1u art 
« grandemente utile nei debilitamenti oc- 
« casionati da disturbi inerenti alla gra- 
« vidanza ». 14 


NOCERA-UMBRA 53, 


“ Sorgente Angelica ,, 
Esportazione in tutto il mondo — 
Produzione annua 10,000,000 di bottiglie 


inf Ostetricia ginecologia chi- 
D. Cav. Garino psi rincara fi 
saggio ginecologico svedese. Via. Volturno 40 
15 alle 17. Telefono 21-58. 


la povera Milli parte sconsol 
cipessa si svelano il reciproco amore. 


sentimentale e romantica : e 
sistente sei 
strugge 
conte Trimmelskiken, di una vecchia cameriera, Bri- 
gida, del mercante Frendelberg. 


ri 
senda: la sua è pur sempre una deliziosa voce: ed 
anche ieri essa fu una simpaticissima. principessa 
di-Hardenstein. Applaudita spesso a scena aperta; e al- 
la fine di ogni atto, al 2° atto dovette, fra vere ova- 
zioni, replicare una delicata romanza, da lei resa con 
molta finezza. 


TEATRI DI ROMA 


SGestanzi .— Il grande spettacolo di gala, in ooca- 
sione del genetliaco di S. M. la Regina Elena, richiamò 
eri sera un pubblico elettissimo, imponente. 

Il teatro — festosamente illuminato a giorno — 
presentava un magnifico aspetto, sfolgoreggiante di 
luce, gremito di signore in toileties elegantissime, scin- 
tillanti di gioielli. È 

La replica del Don Carlos costituì un nuovo caloroso 
Successo per tutti gl’interpreti. 

Mattia Battistini, magnifico qantante, interprete 
sommo, si ebbe accoglienze calorosissime : e destò 
entusiasmo indicibile nella romanza del 4° atto. 

Così pare destò la consueta grande impressione 
Juanita Capella, cantatrice eletta : anch'essa fu fatta 
segno a speciali ovazioni, nella romanaza dell'ul- 
timo atto. 

Nè minor successo arrise al tenore Di Giovanni, alla 
Garibaldi, al De Angelis, anch'essi esecutori insupera- 
bili dello spartito verdiano. 

Festeggiatissimo anche il m. 
abituale valentia. 

— Stasera — anniversario della morte di Vittorio 
Emanuele IT — riposo. 

Domani spettacolo In onore di Mattia Battistini : 
sabato Walkyria — fuori abb. ed a prezzi popolari. 

Argentina. — Il Goethe a Roma di Jandolo, nella 
replica di ieri ebbe, meritatamente, confermato il 
successo ottenuto nella prima rappresentazione. 

— Stasera riposo. 

Domani 3% replica di Goethe a Roma. 

Quirino. — Applauditi Vincenzino Scarpetta ed i 
suoi compagni ieri in Miseria e nobiltà. 

— Stasera "Va Santarella. 

Apollo. — La Vecla e gli altri furono anche ieri 
festeggiati in Amor di principi. 

— Stasera ZI milionario accattone di Ascher, che già 
ebbe buon successo l’anno scorso sulle stesse scene. 

Adriano. — Grande spettacolo monstre stasera: 
sempre crescente successo incontrano gli elefanti ci 
ponies ammaestrati. 

Salone Margherita. — Grandioso spettacolo di va- 
rietà. Domani «Torneo di lotte femminili». 


Renzo Rossi 


itale, che diresse con 


Mimi Aguglia al« Valle». 

Mimi Aguglia all’estero e specialmente nelle Ameri- 
che, è una celebrità dell’arte drammatica italiana: 
il pubblico nostro invece — che pur aveva ammirato 
l'Aguglia sulle sce; ne — non ha anco- 
ra potuto rendersene esatto conto. Perchè la giovane 
attrice, così rapidamente ascesa all'altezza di astroin 
altri cielî, non fece nel nostro Paese che una fuggevole 
apparizione qualche anno fa. Vi ritorna oggi per sette 
recite soltanto chè subito dopo scioglierà la Compagnia 
per ricomporla nuovamente a Marzo, con elementi 
î, e ripassar l'Oceano. 

In verità la recita di ier sera — e ciò convien dir 
subito — è stata una battaglia vinta con onore, 

11 pubblico, assai elegante che gremiva il teatro, ha 
subito alle prime scene del Ladro di Bernstein, depi 
sto la diffidenza di cui era armato, interessandosi vi- 
vamente, con sempre crescente attenzione, al giuoco 
scenico del'attrice. Ed ha poi applaudito con calore e 
con convincimento, mostrando alesemente la 
sua ammirazione per l'arte perconalissima ed originale 
di Mimi Aguglia. La quale, per e 
dizioni speciali, e per il suo tempere 
a nessun'altra attrice somiglia. 

Ella possiede un intuito artistico di straordinaria 
prontezza ed un istinto naturale che le fa aver chiara 
e sicura percezione di ciò che la parte da interpretare 
esige. 

Ma queste sue qualità la Aguglia mette al soi 
di uno studio tenace e minuzioso, così che possiede — 
ed era questo difficile per lei — una misura rigorosa ed 
una quadratura perfetta. 

Ter sera ella fu Maria Luisa deliziosamente civet- 
tuola e provocante al primo atto, e al secondo — che 
le procurò i maggiori applausi — seppe essere di una 
efficacia drammatica veramente intensa, e seppe 
mantenere sempre viva © palpitante la lunga scena 
col marito, che tutto l’atto occupa. 

Calato il sipario fu evocata molte vole al proscenio. 

Il terzo atto ebbe accoglienze meno calorose, per- 
chè è il meno efficace del lavoro; ma forse.anche per- 
chè fu recitato con troppa lentezza. 

Ottimo attore si dimosirò anche Lamberto Picasso, 
che disse la parte di Riccardo con signorilità e con 
bell’accento drammatico. 

Lodevoli furono pure In Barontini, il Campi, il 
Calabresi e l’Iuminati. 

asera La figlia di Jorio, una delle mi 
pretazioni della Aguglia. 
Domani Casa paterna e domenica Malia di giorno 


rei formato in con- 
lento di eccezione 


‘ori inter- 


e La cena delle beffe di sera, 


« Gli ulani di Hardenstein » di R. Wurtemberger 
al« Nazionale » 

La principessa Herna di Hardenstein, una moderna 
virago, che tratta con camaraderie gli ufficiali del reg- 
titola, 
lata dalla cor- 
te assidua e costante di uno stupido cugino : il conte 
Trimmelskiken. Non lo ama davvero la principessa : 


eppure non sa o non vuole liberarsene, 


D'altro lato, essa ama, tacitamente corrisposta, un 


giovane tenente degli ulani, il barone Hernesc 
quale è innamorata anche giovane cha 
Milli Gardner, 


Il barone, disgraziatamente, è però pieno di d 
un suo zio ricchissimo gli fa sapere da un suo uo 
fiducia, un mere: 
più un s 


sioni da ufficiale : e tali © tante sono le strettezze e gli 


imbarazzi del povero barone, cliegli è costretto a 
contentare lo zio. 
Per lungo tempo non se ne hanno pîù notiz 
i inter 
questa lc 
ntico coni 


jpessa 


itone lo 


pei caffè insieme con Milli. egli suonando — perchè 


usicista 


All'ultimo atto, per 


sapere che se Her- 


nesdorf aveva ricorso a quel mezzo, era stato una volta 


sola e per completare una certa somma, necessaria 
ad un suo amico per pagare un debito di giuoco, 
E l'amico era proprio il fratello della principessa. 
Tutto dunque si chiarisce nel migliore dei modi 
barone e la prin- 


La trama del libretto è 


senzialmente e sopratutto 

ervase anche da un in- 
so di malinconia, che non riescono a di- 
alcune macchietto comiche come quelle del 


La musica è in piena armonia col libretto : musica 


scritta — bisogna riconoscerlo — con molto garbo : 
ricca di spunti, se di rado originali, sempre melodici, 
facilmente orecchiabili, piacevoli. 


Vi hanno romanze delicate, fini duetti, concertati 

trattati con ricchezza o varietà di colorito. 
L’interpretazione fu ottima nel complesso. 
Squisita protagonista, cantante coms sempre sicura, 

icca di intento, perfettamente intonata, Gea Gari- 


Il Polisseni fece sfoggio dei suoî mezzi vocali e fu 


Uisinvolto attore nella parte del tenente Hernesdorf. 
Assai comici i Marangoni, 'Frendelberg © Brigida, di: 
vertente il Massuoci, conte Trimmelskiken. 


andato a questuare | 


La parte di Millî Gardner era affidata alla Salani 
la giovane artista, che si è venuta in breve tempo affet- 
mando veramente, piacque assai all’uditorio, così per 
la sua voce intonata, che per le sue doti sceniche e 

la grazia della sua persona. 
RIETI dirolto 01 niet veli dl 
ra. Vergnani. 
Assisteva un pubblico assai elegante. 
— Stasera — naturalmente — replica. 
mv 


Spettacoti di stasera 


— La figlia di Jorio, ore 21. 

ale. — Gli ulani di Hardenstein, ore 21. 
Quirino. — "Na Santarella, oro 21. 

Il milionario accattone, ore 21. 

— Circo equestre Schichtholz, ore 21. 


— (Via Aniene — Fuori por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partito 
ore 14,30. 


one Colonna 


TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tirat ii Catalane 
FUNZIONERA' IL TOTALIZZATORE 


- Vedi 6. pagina 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHI/LER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della bolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tottii giorni (meno i festivi) dalle ore 10alla 


15e dello 3 alle Gin via Aracoeli 58 ROMA. 


Ultime Notizie 


Il genetiiaco di S. M. la Regina 


Dispaeci dalle provincie recano che il ge- 
netliaco di S. M. la Regina è stato dapper- 
tutto festeggiato. 

Gli edifici pubblici e molti privati sono 
imbandierati ; nei porti le navi hanno issato 
il gran pavese. Le artiglierie hanno ‘fatto 
le salve regolamentari: le musiche suona- 
rono nelle principali piazze. 

Le Amministrazioni provinciali e comu- 
nali, moltissimi enti, istituti ed associazioni 
hanno inviato a S. M. la Regina dispacci di 
omaggio è di angurio. 

Gli edifici pubbliei nella serata furono il- 
luminati. < 

Senato del Regno 

TI senatore Mazzi 

pellanza: «Il sottos 

stro di Agricoltur 
‘edimenti che 
la diffusione della 


ti ha prese 
to chi 
Ind 


to laseguente inter- 
le di interpellare l'on. 
tria e Commercio, sui 
‘are per impedire 
incia di Salerno. 
Camera dei deputati 
Int:rrogazioni ed interpellanze 


era in pro 


scero quali provve- 
dimenti intenda prendere per risolvere secondo 
dignità e giustizia la vertenza della «Maria 
È a per lè inconecpibili 
resistenze sollevate dal Governo dell'Urusuay- 
Bettolo.» 


Si tratta di una questione che si trascina da 
molti anni per le Cancellcrie di Roma e di Mon- 
tevideo. 

La barca italiana « Maria Madre » cap. Bale- 
stino, trovandosi sotto carico nel porto di Pay- 
sandré, (Repubblica dell'Uruguay) veniva pr 
d'assalto dall ‘a per ordine de! 
capitano de ter, che invocava 
per così procedere un mandato della competente 
autorità giudiziaria. 

Il cap. Balestino protestò formalmente contro 
tale atto attor io. invocando la protezione 
delle Rezie Autorità. 

Intervenno alacrar.onte nella questione l'il- 
lustre Ministro plenipotenziario presso le Re- 
pubbliche Argentina e Drug 1 conte Bottaro 
Costa. 
intavolò un reclamo diplomatico. 

Si di che in occasione della veni 
lia del Minis'ro desli Estori dell’ 


Antonio Bachini, c’era comp la verten 
diplomatica con una equa indennità corri. 
Governo di Montevideo al capitano 
tto che l'on. Bettòlo 7 questa 
interrogazione al Ministro Affari Esteri 
dimostra che la vertenza aspetta ancora una 

soluzione secondo dignità e sius'izia. 
Le colte frottols 

La noti: giornali cho 
bandiere gre to 


a Rodi 


La vista del march. 
di San Giulieno a Vien:a 
® (S) VIENNA, 
la visita nistro degli Esteri 
talia, march. an Giuliano, doveva fare 
durante il gennaio al Conte Berehtold, è stat 
aggiornata alla primavera a causa degli 
avvenime 


ch 


d'I- 


Ministero Tesoro. 
Per le cartelle fondiarie del B. di Napoli 
In base alle leggi degli Istituti d'emissione e al re- 
golamento pel Banco di Napoli e il suo Credito Fon- 


diario il Ministro ha preso la seguente determinazio- 
ni 


Le cartelle del Credito fondiario del Banco di Na- 
poli, durante il primo trimestre 1913, e con effetto 
dal primo del corrente mese, saranno accettate alla 
pari in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento a 
favore dei mutuatari degli interessi maturati sulle 
cartelle medesime a tutto il giorno anteriore a quello 
del versamento. 

Il Ministro Tedesco 


Ministero Lavori Pubblici 
IL DISASTRO DI VIA TRITONE 


Per disposizione del Ministro dei lavori Pubblici 
on. Sacchi, è stata costituita stamani, sul luogo stes- 
so del disastro una Commissione composta del com- 
mendatori ing. Pelleri, Perilli e Pullini per avvisare 
si provvedimenti più urgenti per evitare ulteriori pe- 
ricoli în seguito alla rovina di via Tritone. 

L'on. Sacchi ha pure ordinato sul luogo l'interruzio- 
ne temporanea della circolazione tramviaria, Jo egom- 
bero delle case adiacenti e l'allontanamento della fol- 
la dalle vicinanze. 

La Commissione ha poscia visitato, insieme coi 
funzionari del Comune e della Pubblica, rezza, le 


case circostanti alla frana, determinando la zona ché 
deve rimanere, isolata, le condizioni alle quali: può es- 
sere riprestinato il transito, in modo da evitare peri 


HI È ®. 


La N. F. Presse dice | 


Î 
I 
I 
il 


coli, ed'ha dichiarato urgento di ‘provvedere al conso- 
lidamento di alcune case, sia con puntelli sia con op- 
portune demolizioni; alla formazione della scarpata 
naturale del terreno del terrapieno dell'orto delle mo- 
nache e ’-1 Museo per impedire ulteriori scoscendi- 
menti, c fi almente alla demolizione della parte infe- 
riore del muro del Museo prospiciente la strada. 

La commissione ha nella stessa mattinata presen- 
tato le sye conclusioni al Ministro, che ha preso subi- 
to accordi col Sindaco Nathan. Il Comune provvede- 
rà senza indugio ad eseguire i lavori necessari, e la 
Commissione governativa continuerà nel so manda- 
to per eventuali nuove necessità e proposte. 

Lon. Sacchi conferirà anche con il Procuratore ge- 
nerale ed il procuratore del Re, mettendo a loro dispo- 
sizione la Commissione per l'accertamento più rapido 
© più rigoroso delle responsabilità. 


Ministero Marina. 


— Ieri alle 17.30 partì per Taranto il Ministro 
on. Leonardi Cattolica. 


"n 


E statd annullato, per tutti gli effetti, il r. decreto 
in data 9 agosto 1911 col quale il tenente colonnello 
macchinista nella r. marina D'Apice Gennaro era 
stato collocato nella posizione di servizio ausiliario. 

Il predetto ufficiale superiore riprende il suo posto 
di anzianità, avanti al tenente colonnello De Merich 
Giovanni. 


_ Informazioni estere — 


AUSTRIA-UNGHERIA E SERBIA 


% (S) Vienna, 8. — La N. F. Presse recn: La Ca- 
mera di Commercio di Vienna, dopo averli esaminati, 
ha inoltrato i reclami pervenuti da Salonicco al Mi- 
nistero del Commercio, il quale, al pari del Ministero 
degli Esteri, si occupa ora del mododi procedere della 
Serbia, la quale grava di dazi lo merci già daziate dalla 
Turchia prima di permettere l'inoltro da Salonicco 
per l'interno. 

SPAGNA E SANTA SEDE 

® (S) Madrid, 8. A proposito dell'articolo di un 
giornale affermante che i rapporti tra la Santa Sede 
ela Spagna saranno tra poco ristabiliti il Presidente del 
Consiglio ha dichiarato che il Governo crede infatti 


A tale intento il Consiglio dei Ministri si occupa della 
designazione di un ainbasciatore. Il personaggio che 
sarà designato nén apparterrà al corpo diplomatico. 
IN ARMENIA 
L'assassinio del Prefetto di Van 

(S). Gostantinopoli, 8. — Si ritiene nei circoli tur- 
chi ed armeni che l'assassinio del prefetto di Van sia 
opera del Comitato armeno «Tachnaktzutiun», di cui 
il prefetto era nemico. Sono stati arrestati alcuni 
armeni. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 8. — I giornali recano che in seguito 
ad una informazione giunta ieri a Londra, la quale se- 
gnaln che tre casse contenenti valori per 5.000 lire 
sterline sono sparite durante il tragitto tra Berlino 
ed Amburgo, dove dovevano essere imbarcate a bor- 
do del vapore Cap Blanc dirette a Rio de Janeiro, 
nel mondo degli assicuratori di dice che vi furono re- 
centemente furti di li ma non meno gra- 
vi che non sono lenunciati e si affaccia la possi- 
bilità di aumentare ancora l'importo dei premi di as- 
sicurazione dei carichi di specie metallica. 


FRANCIA Ù 

—_—_—+«°'—-t-'t_P—— 

(S) Nizza, 8. — Alla Profettura ha avuto luogo una 
riunione alla quale assistevano numerosi deputati 
e sindaci del Dipartimento, i presidenti delle Camere 
di Commercio e grappi di commercianti della regione 
per preparare un congresso dei rappr®sentanti del 
sud. - est della Francia a Nizza durante le vacanze di 
Pasqua, per occuparsi del progetto relativo alla costru- 
zione di una nuova strada ferrata attraverso le Alpi, 
che rappresenterà una scorciatoia per comunicare al 
sud - est con Grenoble, Lione e Parigi da una parte e 
coll'Europa centrale, con Ginevra o Pontarlier dal- 
l'altra parte. 


AUSTRIA-UNGHERÎA 


+ (5) Budapest, 8. Tra il Presidente della Camea 
dei Deputati conte Tisze, e il conte Aladar Szechenji 
ebbe Iuogo stamane nella sala di scherma Rakos:ky 
un duello alle sciabola. Nei primo scontro il conte 
Szechenji ha ricevuto un colpo alla testa, e perciò il 
duello è stato dichiarato finito. Il conte Tisza è ri- 
masto incolume. 

I deputati del partito govemativo gli hanno fatto 
un’ovazione. 

+ (S) Vienna, 8. — La N. F. Presse ha da !Buda- 
certo che il partito socialista ha inten- 
mamente uno sciopero ge- 
ore, quale dimostrazione con- 


| tro il progetto ministeriale della riforma elettorale a 


favore del suffragio universale. 

Lo sciopero avrà luogo probal 
prossima seduta della Camera de 
20 oil 21 corrente. 


mente il giorno della 
Deputati , cioè il 


GERMANIA 


che le relazioni colVaticano debbano essere mantenute. | 


he 
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ROMA 8 gennaio 1913 

Prezzi fermi con affari limitati. Le Imprese perdo- 
no qualche punto in seguito.al disastro di via del Tri- 
tone. Oocorre però tener presente che le responsabi- 
lità non sono state ancora accertate, e che quindi è 
prematuro fare apprezzamenti sti danni in cui po- 
trebbe eventualmente incorrere la Società. » 
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è (5) Berlino, 8. Il Congresso socialista prussiano 
ha approvato la seguente moziono sulle elezioni per 
la Camera dei Deputati prussi x 
In tutte le cireoserizioni elettorali, dave è possi 
aranno nominati eletto 
nelle circoscri; i 
quegli elettori di secondo grado borghesi, i qualipro- 
mettano di dare il loro voto soltanto ai candidati che 
voteranno a favore dell’introduzione di une riforma 
elettorale che estenda alle elezioni pel Landiag pru- 
siano il sitema elettorale vigente per le elezioni al 
Reichstag. 

I socialisti poi chiedono la cessione di un seggio, se 
essi avranno coi loro voti determinato il successo nel 
ballottag 


4 (S) Bruxelles, $. Il Soir dice di sapere che, con- 
fermandosi al voto recentemente emesso dal Presi- 
dente della Sezione della Corte di Appello, davanti alla 
quale era stato discusso i! processo della sticcessione 
reale, il Governo belga ha diretto ai suoi avvocati una 
lettera, nella quale accoglie la domanda degli attori. 

Le tre Principesse figlie del Re Leopoldo dovrebbero 
così dividersi una somma superiore ai 36 milioni. 

BRASILE 

Rio Janeiro, 8. — Il Congresso ha autorizzato il 
Governo del Brasile ad emettere Cartelle e 4% 
oro per la garanzia degli interessi sul capitale necessa- 
rio 5 la elettrificazione delle ferrovia da Victoria & 
Diamantina, via miniere di ferro di Itabira. 

Il Governo brasiliano ba pure alla sua volta autoriz- 
zato lo Stato di San Paulo ad ampliare i lavori del 
porto di Santos. 


‘MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE % 


Nav. Gen. Itai. — Il Duca d'Aosta, proveniente da 
Genova e Napoli, è partito il 7 da Dakar per Buenos 
Aires. : Ai 
Italia, — Il postale Ravenna proveniente da Geno- 


va, ha proseguito il 7 da Calcutta. a 
La Veloce. — Il postale Savoia ha proseguito il 
7 da Santos per Las Palmas e Genovà | 
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Gupa DEL FORESTIERE 


GIOVEDI — INGRESSO LIBERO 


VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 13. 

14. Archivio segreto si visita con permesso rpeciale dalle 9 alle1? 
EI — Artistico industiale, v. S. Giuseppe Capo le Case dal. 
le 10 alle 14. 


Borgiéno, p. di Spagna 48. dalle 10 alle 13. (II permesso da 


Segretario di Propaganda fide. 
PALAZZO REALE — P. 
13 alle 16. P. 


! Quirinale. Appa 


al tramonto. 

VILLE — Umberto I, fuori di Porta del Popolo, 

irimento, 

UNA 

VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giardini da 
le 10 alle 15. 

Id. Museo e Sculture Antiche. 

Id.Museo Egicio ed Etrusco, Galleria Lapidaria, Appartamenti 
Borgia e Pinacoteca. 


MUSEI — Lateranense sucro e profano,p. S. Giovanni in Latera. | 


no, dalle 10 alle 15. 

19. Borghese. Villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 

Id. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16, 

14. Etrusco, palazzo di Papa Giclio (înori di porta del Popolo via 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 

Id. Hireheriano, v. del Collegio R. alle 10 alle 16 

19, Preistorico ed Etnojrafico,s. del Collegio Romano 27, dallo 10 
alle 16. 

IA. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numismatico @ 
Protonateca, x. del Campidoglio, dalle 00 alle 16. 

GALLERIE — San Lucr.v. Bonel 

Id. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lngara,10 

Td. d'Arte Moderna, 
8 elle 14 

Td. Baeberini,v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17% 

Id. Borghese, villa Umberto I dalle 

TR. Capitolino di pitt 

Id. Colonna, v. 


220 dell'Esposizio: 


Ile 10 alle 15. 


CAPITOLINA, v. del Campidoglio | 


dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO, alle 9 al tramonto. 


S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra- 
monto. 

CATACOMBE — di S, Calisto, v, appia Antica 33, dalle 8 alle 
18 

Td. S. Domitilla e S. Petronilla,x. Sette chiese 29, dalle 9 al tra- 
monto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dela Lungara 29, dalle 
10 alle 15,30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI. 
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ANTIQUARIUM, v. £. Gregorio I, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Galerie superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S, Sebastia- 
no 12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONda, v. porta S. Ssbastiano, da 
9 alle 17. 
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Carta delle Cartiere Meridionali 


delle Amministrazieni Centrali e di Provincia | 
dovendo seguire cure fisiche, massaggio, elet- | 
troterapia, ecc. ece., domandate le tariffe I 


| —9,14-9,37-10,44-11 


Grosseto 
Avezzauo-Tivoli 
Tivoli 
Givitaveochia 


Frascati 
Terracina. Velletri 
Volletri 
Fiumicino 
Subiaco-Mandela 

2) Ferialo. 

® A Trastevere, 


Ferrevie Secentari 


Anzio — Partenze per Ra 
18.13 
Ronciglione — Viterbo — 


‘y Roma Civitacasteliana - Viterbo 


‘astellana 
di Roma 
nello 


i 


im _____——————wv 


7,8-10,$-138-1 
FRASSATI-GENZANO, 


(festivo) ( 
Genzafto per Frascri: 
— 13,9 — 14,39 - 7, 
21,19 - (festivo) 
VALLE VICLATA-ROGCCA DI PAPA, 
Da Valle Violata per Rocca di Pap 


— 10,9 — 11,39 
— 19,9 — 20,39 (feriale) 


—14,25- 15,14 - 

— 19,44 — 20,25 festivo). 
Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 - 

- 9,20 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 — 12,57 

— 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 

= 19,57 - 


1,25 — 18,14 - — 18,37 


x 


Servizio Cassette Fort! (Safes) 
Caoso-fonti 


Cussottoforti-p 


UFFICIO DI GAMDIO- VALUTE 


Compra-vendita di vi 


Cqezzesca 0|eo0) cpeodde ui rpsojsno 
MenleZns 0 Isnfuo ‘990 “iyaava ‘cs:eg ‘ireg 


correntisti e per i 
alta esse 


— VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 


ho — Biglietti di Banca esteri - chéques © tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


Macchine per cucire 


PFAFF , 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. 


GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETI 45 
— @ALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3— 


fr 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 


p.5.10 5.50 9.30 11.30 18— 

a. 6.19 7.— 10.18 12.38 18.52 
— 7.22 10.37 131 199 
> i È 10.53 13.18 (19.25 


Festivo 


645 7. 12— 16.20 18.20 
Villa Adriana 61 89 1215 16.33 1835 


Pagni 620 8.24 1233 16.48 18.50 


737 9. 13.50 17.42 19,42 
PESTO 


RE 


: | ASMA bronchiale uricemica 


ABRTERIOSCLI osi 
vaRICI 


TUMORI ANGIOMATOSI 


bad 


si curano cot sistemi più moderni 


Enfisema polmonare 
NEVROSI DEL CUORE 


Istituto. Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof, L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


bis 


AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 45, Cent. 5 cad, 
parole, in più 3, Ven ade 


(ERCASI APPARTAMENTO vUOTO di quat- 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
| Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 
«Popolo Romano n. 1240 
A PENSIONATO si darebbe alloggio, per piccola 
occupazione di sera. Recarsi, Via Plauto 39. 
Angolo Borgo Angelico. Albergo. 1248 


D’ AFFITTARSI 


AFFITTASI presso distinta famiglia camera mobi. 
lata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, Via 
, scala B, interno 12. 


e —_————_—_——_—1—— 
III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


OMMESSO amministrazione ricercasi almeno ven- 
ticinquenne. Scrivere dettagliatamente S. A. 75 
Posta, indivando età, studi, ottime reierenze. 124g 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 

detto ad un’azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de: 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
I stissime condizioni. Rivolgersi S. S, fermo posta O1l. 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 
i lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
| Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe. 
| rini. 164 


"reset 
D’AFFITTARSI A 


{ Prata MOBILIATA decentemente affittasi a@ 
uomo solo in via Gioacchino Belli N. 39 int. 13 
scala 2° (Prati). Prezzo mite. 


\yIA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 

{ AFFITTASI, pressso distinta famiglia, camera con 

| ‘_.I-2letti, uso salotto, L 75. Buona pensione 

| îre:50. Ottaviano 102 int. 6, 


stabi 
cond 
spec 
menq 


venir 

Nat 
di eci 
impie 
diritt 
con in 
Nazio 


natore 
carich 
attriby 
è logi 
che pd 
cogniz 
attitud 
mento 

Inc 
per l° 
ben mi 
spondi 


